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IL CASO 
FUCHS 


Venerdì a Londra è stato tratto 
in arresto lo scien/iuto inglese 
.liiliiis Fuclis, uno fra i più noti 
lisici che dirigevano i laboratori 
di llanvell. il c villaggio atoini- 
eo > inglese che è nei pressi di 
O.xford. L’arresto, particolare in¬ 
teressante, è avvenuto su indica¬ 
zione. della polizia segreta ame¬ 
ricana, il famigerato r.B.L; l’ae- 
cnsu che si fa allo scienziato è di 
aver rivelato a t persona scono¬ 
sciuta informazioni relative alle 
licerche atomiche, che sa|)eva e.-»- 
-ere direttamente o iiidiretlanien- 
tc utili ad iin neniii’o >. e cpiesto 
per due volte: nel 104-3 e nel 194^. 
Pare che i giornali inglesi abbia¬ 
no dato la notizia con titoli su 
tutta la pagina, ma. co-a sintoma¬ 
tica, assai più inniore hanno latto 
gli americani; si sono comodati 
Triiman. cpiattro o cimine fra i 
parlamentari più importanti del 
Congresso, il tristemente noto 
Pdgar Iloover capo della polizia 
segreta l'.S..A. ed altri ancora. 
Sono cominciati interiogatori, di¬ 
chiarazioni. accn-e e <ontro-re- 
pliche. I giornali americani d'I¬ 
talia parlano nientemeno che dì 
«sgomento neiropìnione pubbli¬ 
ca americana >. di sensazione in 
tutto il mondo i)olitieo o<-ciden- 
talc e così via. 

Francamente tatti questi auto¬ 
revoli signori, che tanto chiasso 
fanno intorno al «‘aso Fm'hs. 
tassomigliano molto a ({nelle pro¬ 
stitute. che non esitano a metteie 
in piazza e a ostentar(* le lor«» di¬ 
sgrazie e le loro vergogne. Ci spie¬ 
ghiamo. F’ il Fnchs lino tra gli 
scienziati più eminenti del mon¬ 
do occidentale, fra le intelligen¬ 
ze più alte che abbiano posto la 
loro scienza al servizio degli apo¬ 
calittici piani di riarmo anglo- 
sassoni, fatto cittadino britannico 
per il suo valore e la sua lotta 
contro il nazismo? Pare di si. se¬ 
condo le dichiarazioni di fonte 
americana e inglese. F’ vero che 
un uomo di così elevato snjiere e| 
di così alta re.sponsabilità avreb¬ 
be venduto « informazioni ato¬ 
miche utili ai nemico»? 

E’ vero risponde il signor lloo- 
ver, capo del F.B.T.; è vero, con¬ 
ferma rintelligencc Service. Ma 
allora, se è vero, se il Fnchs è una 
venalissima spia, a quale punto 
di disfacimento, egregi signori, è 
il vostro regime, se la corruzione 
giunge sino alle vette più illu¬ 
minate della vo.stra classe diri¬ 
gente; e quali fiori candidissi¬ 
mi vengono ad aggiungersi alla 
ghirlanda di questa putrefatta 
borghesia! Abbiamo appreso un 
mese fa che i generali france.si 
Revers e Mast — il primo già ca¬ 
po di stato maggiore -p con-egna- 
vano agli agenti indocinesi i lo¬ 
ro rapporti segreti. Abbiamo vi¬ 
sto in America un altro generale, 
tl Vnughan, incriminato e con¬ 
dannato per speculazioni immon¬ 
de sulle forniture militari e nella 
faccenda è venuto fuori persino 
il nome della signora Truman. 
.Vbbiamo visto nella correttissima 
Inghilterra un paio di sottosegre¬ 
tari costretti alle dimissioni per 
affari pochissimo . puliti: ancora 
in Francia la persona stessa del 
Presidente della Repubblica me- 
•icolata in una clamorosa polemi¬ 
ca sul cosiddetto .scandalo del 
vino. Oggi apprendiamo da Wa- 
-hington c da Londra lo «.scandalo 
Fuchs>: è questo il mondo che 
-a esprimere codesta clas.se diri- 
zenic? Complimenti. Se il caso 
Fnchs è tale quale voi ce lo rac¬ 
contate, consentite che la conclu- 
>ione delle persone di buon senso 
-ia questa, prima di tutto questa. 

Ma è davvero una spia Juliusj 
Fnchs? E’ certo che egli abbia' 
venduto per danaro «informazio¬ 
ni al nemico»? Tre o quattro set¬ 
timane fa negli Stati Uniti è sta¬ 
io processato tale .-Mger Miss, al¬ 
tissimo funzionario del Diparti¬ 
mento di Stato, aceusato di spìo- 
na.irgio a favore deirUnioiie So¬ 
vietica. Già un processo contro 
Hi«s era fallito anni fa. questa 
volta hanno gettato contro di lui 
Mie Chambers, agente dichiarato 
«Iella Ovra americana; lo Cham- 
ber.s e rOvra non sono riusciti a 
raggiungere un minimo di prova, 
do Chambers è arrivato a rac- 
conlaie la storia nientemeiu» di 
una zucca, dove venivano nasco- 
>ti i documenti segreti...). 

Ma Hiss è stato condannato lo 
sfesso, per < falsa deposizione » in 
• ribiinale. L’isterismo scatenato 
intorno a questa burla di proces¬ 
so è giunto al punto che si è chia¬ 
mato in causa persino il ministro 
degli Esteri americano, .Acheson. 
accusato — anche lui! — di es¬ 
sere un «agente sovietico»! Og- 
ei in America vi è chi scrive che 
agente sovietico sarebbe stato lo 
stesso Roosevelt, sol perchè volle 
la collaborazione in guerra con 
l’URSS e gli accordi di Yalta. 
Press’a poco sotto le stesse accu- 
’ se la tristissima «Commissione 
per le attività antiamericane > 
trascinò in una sorta di tribuna¬ 
le spi.-cialc i più noli artisti e 
.scrittori degli Stali Uniti, da 
.Chnriie Choplin a Ilouard Fast. 
Si scoprì poi che il piesidente dì 
• questo Tribunale Speciale, Par- 
ncll Thomas, era un volgare truf- 


IL GOVERNO VIOL E RIPERCORRERE LA VIA ROVIN OSA DEL PASSATO 

lavventura somala imposta 

dalla maggioranza governativa 


INSU1.TO A UN A .MEDAGLIA D’ORO | 

Ignobile (leiiiiiicia 

contro Giiiii liorelliiii 


L’eruica ileputula denun- 
cialii per azioni partigianc 


Pietosa e ambigua ritirata sulla designazione del generale Nasi - De 
Gasperi annuncia venti miliardi di spesa - Una cinica dichiarazionB 
democristiana contro il Mezzogiorno - Gli interventi di Nenni e Berti 


Con 277 voti contro 153 la mag- 
gioranza governativa ha imposto 
ieri al Pae.se l’avveniura coloniale. 

La seduta si è iniziata alle S. Pri¬ 
mo oratore è stato Alinirunte ,MS1) 
degno emulo dei democristiani nello 
e.saltare il «ritorno in Africa*, e che 
non S! è fatto .«fuggire roccasione 
offertagli dal governi per osanna¬ 
re elle tradizioni imperialiste del¬ 
l'Italia. solo lamentando che il 
governo non dica chiaramente che 
intende lacengltoie l'eredità fa¬ 
scista. 

A «luestii punto ha avuto la pa¬ 
rola il compagno Giuseppe Berti. 
Voi volete fare credere ~ egli ha 
iniziato rivolto al governo — che 


plice passeggiata. E’ una illusione: 
questa avventura non solo costerà 
denaro ma costerà forse sacrifici 
di sangue! 

Per sbugiardare questa tesi del- 
t'<. idillio africano e l'affermazio- 
ne del governo secondo cui l’Ita¬ 
lia tornerebbe in Somalia abban¬ 
donando le vecchie posizioni co- 
lonicliste e con uno spirito di col¬ 
laborazione internazionale e - di 
amicizia con le popolazioni indige¬ 
ne. Berti ha fatto una approfon¬ 
dita analisi della .situazione africa¬ 
na. Caratterizzai-n da una serie di 
fatti nuovi fondamentali, questa 
situazione è radicalmente diversa 
da quella di un tempo. L'avvenu 


li ritorno in Somalia sia una sem- *.a penetrazione del capitale ameri- 


IN COMM LNTO 1)1 RAD IO MOSCA 

La bomba a idrogeno 

mito della “guerra fa cile,, 

Grande preoccupazione dell’opinione pub¬ 
blica inglese per la decisione di Truman 


LONDRA, 4 — Nel corso di un 
commento sulla questione della 
perbomba, informa l’UP, Radio 
Mosca ha dichiarato che la «bom¬ 
ba H » restituisce un mito ed 
una favoletta intesa ad assicu¬ 
rare il passaggio del gigante¬ 
sco bilancio militare americano. 
Radio Mosca prosegue dichiarando 
che Wall Street vuole che il popolo 
creda all’idea di una guerra facile, 
una guerra fatta « premendo un 
bottone «, senza sacrifici da parte 
UeU'Amcrica, una versione ameri¬ 
cana del « blitz » hitleriano. 

« Ma Wall Street — continua Ra¬ 
dio Mosca — non è riuscita ad al¬ 
larmare il mondo con la bomba 
atomica e certamente non riuscirà a 
farlo con la favoletta della - bom¬ 
ba H n. Tutti questi tentativi degli 
imperialisti non fanno che conso¬ 
lidare 1 ranghi dei sostenitori della 
pace e rafforzare la determinazione 
radicata in loro di fni.strare ogni 
tentativo degli istigatori delia guer¬ 
ra. Malgrado la intensificazione del- 
la guerra iredda — prosegue Radio 
Mosca — gli americani cominciano 
a rendersi conto del carattere av¬ 
venturoso della politica dei circoli 
governativi degli Stati Uniti. Il po¬ 
polo si rende conto che solo sulla 
base di una pacifica cooperazione 
con l’Unione Sovietica e le demo¬ 
crazie popolari la pace può esser 
assicurata La politica di aggre.s- 
sione di Wall Street può sale por¬ 
tare ad una nuova catastrofe, per¬ 
chè è impossibile sfuggire agli or¬ 
rori di una nuova . guerra quando 
questa sia stata scatenata dagli im- 
neriali.sti americani sia con una di¬ 
plomazia atomica che con un bluff 
all’idrogeno. 

Con molto chiasso Truman — 
conclude Radio Mosca — ha dato 
l’ordine di accelerare i tempi e la 
corsa agli armamenti atomici, con 
particolare rilievo per la bomba 
aH’idrogcno o. come si può anche 
chiamarla, la bomba-inferno. Come 
una volta era la bomba atomica, 
cosi ora tocca al bluff deH’idrogeno 
di fare le spese della pubblicità ». 

Per quanto non vi siano commen¬ 
ti alle dichiarazioni d: Radio Mo¬ 
sca. si ha rimpressionc che e.ssc 
trovino arie.cicni in molti ambienti. 

Il governo inglese si trova sotto 
crescenti pressioni da parte degli 
organi deH’oprinionc pubblica per¬ 
chè sia raggiunto un accordo sul 
controllo internazionale dell’ener¬ 
gia atomica. In molti ambienti si 
chiede addirittura che il governo 
inglese prenda Piniziativa per un 
incontro con Stalin. 

Secondo gli osservatori, quale che 
sia il vincitore alle elezioni, il nuo- 


fatorc c si dovette ammanettarlo 
c gettarlo in carcere per concus¬ 
sione. 

Questi sono gli uomini che im¬ 
prigionano oggi Fnchs e annun¬ 
ciano intorno al caso Fiich' una 
nuova catena di processi, di ar- 
n-sli, di incriminazioni. Quale 
persona onesta si sente di dare 
un minimo di credito a tali uo¬ 
mini, che rassomigliano in modo 
così impressionante ai Goebbels. 
ai Cristini, ai Farinacci? E dove 
arriverà questa campagna di 
delazioni, che sta mettendo sotto 
chiave c sotto accusa nel mondo 
occidentale gli scienziati, gli ar¬ 
tisti, gli scrittori, liberi e non li¬ 
beri. quelli che hanno accettato 
la soggezione agli americani e 
quelli che la respingono, che ac¬ 
collano di lavorare per ratomica 
di Truman c quelli che dicono 
no? .Si .saheranno da questa paz¬ 
zia Formi, Einstein, Hemingway? 
Quando verrà il loro turno?. 


vo governo dovrà prendere etten 
tamente in esame la possibilità di 
un incontro col maresciallo Giusep¬ 
pe Stalin, 

L’impegno di pace 

dei portu ali di Ci» ita»e((liia 

I lavoratori del Porto di Civita¬ 
vecchia si sono Ieri riuniti in as¬ 
semblea plenaria ed hanno, al ter¬ 
mine di una ampia discussione, ap¬ 
provato con entusiasmo, allunani- 
mità. un ordine del giorno In cui si 
impegnano ad opporsi allo scarico 
di materiale di guerra e si invita 
tutta la popolazione a dare la pro¬ 
pria solidarietà e il proprio appog¬ 
gio aU'impegno assunto. 

L’assemblea dei portuali ha avuto 
luogo dopo che alle 10,45 era stato 
sospeso il lavori» 


vano su tutto il continente, l’tnte- 
resse politico manifestato daP.’A- 
merictt in mille forme, la avvenu¬ 
ta trasformazione dell’Africa in 
una base militare importante per 
ia gueira che si irepara, costitui¬ 
scono Una prima serie di elementi 
che mostrano la vera natura del¬ 
la .< cooperazione .. internazionale 
cui l’Italia intende parte<-ipare col 
ritorno in Somalia. 

Da Ca.-ablanca tino alTEgnto — 
ha contiiraato Berti — è tutta una 
tele di basi militari nnu'iic.me, e 
aH apprestamento di basi sono de¬ 
dicati il .óS'/ii de.gli .. aiuti •• pre¬ 
visti da uno s|)eciale Piano Mar- 
sliall per l’Afnca. In questo qua¬ 
dro vi è nei-finc :! piogciio di co- 
itituire un esercito di colore co¬ 
me parte dell'e«etcito internazio¬ 
nale del Patto Atlantico. E’ a que- 
sta situazione che allude Sforza 
«luando afferma che è in atto in 
Africa tutta una « trasformazione 
economica e politica .. alla quale 
l’Italia non vuole restare estranea? 

Se da un lato son questi gli ele¬ 
menti caratterislici del problema 
afritano, d'aPro lato un fatto nuo¬ 
vo decisivo è costituito dal movi¬ 
mento dei poooli coloniali che in 
‘.ulto il mondo attuano una gran¬ 
de rivoluzione. 

L'esempio dell'Asia sta dinanzi 
aU'Africa. e tutto un moto di in¬ 
dipendenza serpeggia nel conti¬ 
nente nero: dalla Nigeria aH'Afri- 
ca del Sud, al Kenia. alla Costa 
d’.Avorio, fino alla stessa Somalia 
col movimento dei giovani somaP. 

Ebbene, di fronte a questo stato 
di • cose, a - questo spirito nuovo 
«•he serpe'igia in Africa, noi an¬ 
diamo in Somalia al seguito di 
due pendagli da forca, di due cri¬ 
minali fascisti come Cerulli e Nasi. 

Domando a Sforza — ha prose¬ 
guito Berti mentre l’atmosfera 
raggiungeva la tensione del giorno 
prima — se è vero che proprio 
lui denunciò il generale Nasi per¬ 
che tosse epurato... 

Sferza: Sì, ma sol.i con l’accusa 
di avere incoraggiato il fascismo. 

Berti: Ma lei doveva avere i fa¬ 
scicoli nei quali appariva che Nasi 
era una iena! 

Sforza: Quel volume che ha ci¬ 
tato Pajetta io non l'ho mai avu¬ 
to nelle mani. 

Berti: Ma quei fatti ora li cono¬ 
sce. sì o no? 

Sforza (con crescente Imbaraz- 


MODENA, 4. — Stamane la com¬ 
pagna on. Gina Borellini medaglia 
1 d'oro partigiana. è stata chiamata 
'presso l’Ufficio del Procuratore dol¬ 
ila hepiibblica. e informata di una 
denuncia a sue carico per tatti re¬ 
lativi alla guerra d> Liberazione. 
1! governo De Ga.speri, smaschera¬ 
to, messo con le.spalle al muro per 
! gravi fatti di cui si è reso respoii- 
.«abile, esecrato da tutto il mondo 
civile, cerca evidentemente di pren¬ 
dersi una rrvineita sulla iiopolarc 
eroina della guerra di Liberazione 

- ..Nazionale, leni,indo di incriminare 

/o): Certo quei fatti mi hanno col-'Ì^* pa.s.'iito di donna della *osi- 

pito, sono di una gravità estrema 1.... . . i- , 

^ . I Unzione governativa, studiata e 

(Continua m j.a nag., l.a eolonn.i) . ,, , . 

_ * premcditat.i. e parallelamente ac- 

~ 4 II * ^Scompagnata dal veleno sottile di 

n 6 trOSC 6 n 3 sulla nominai t»i miserabile gazzettiere che. nel¬ 
le colonne dj un piccolo foglio, sfo¬ 
ga la sua bile contro la nostra com¬ 
pagna con parole volgari e ingiu- 
fiitl rctroscemi della nomina di .Vu.si; ri('.se di cui dovrà certamente fi¬ 
nn i/iornide ronianu della seta Zia ! cjjondere di fronte all'Aiitorità Giu- 
liitltlilleaio Inleressatìli rtreliizittni. '^’’'|f{.7,iaria 

tondo II unotidiano la candidalura di, ’ a*ii./, Hm-pllini a-, n-n - 

iiuesto (jeneralc Ju arauzata da Brìi- Alla lompaglla Boiellmi. d.i pai- 


sasca, in ronlraititosizione od ini nlirtj.tc di nimterose donne emilian e di 
militare aijjwiioiato da alcuni niiju'stri.lallre regioni sono già pervenuti 


del generale Nasi 



ui «int' 4 H^ tiiiifu fsijun^y.te del to/o-' Governo respon.sabile dcireccidio di 
nialismo fascista. 1 Modena. 


VIAGGIO NELLA CINA POPOLARE 

Il matrimonio 

di Ciang - Kai ~ Scek 

Cronache familiari dell’ex padrone della Cina 
Haug “Gioii, la città fiabesca di Marco Polo 


HANG-CIOU. dicembre 
Ho dormito nel letto di Ciang 
Kai-scek. Mi era capitato a Ma¬ 
drid, duratile la guerra di libera¬ 
zione, di dormire nel letto di Juan 
March, ch'era foderato di cuoio 
grigio come le pareti e gli arma¬ 
di e le poltrone, e in quello di 
Gli Robles, di mogano massiccio, 
ch’era basso, profondo, voluttuoso 
e pieno di cimici. Quello di Ciang 
Kai-scek è pulito. E’ un tettuccio 
di ferro verniciato di scuro, con 
un materasso a molle di tipo ame¬ 
ricano e due imbottite di cotone e 
.seta, alla cinese. Unico accenno di 
lusso, le zanzariera di seta nera 
tirata sul letto a baldacchino. 
Ciang Kai-scek aveva paura degli 
pontini e delle cose; sulla piccola 
fliustra dell’alcoua tono ancora ti¬ 
rale le tendine di seta nera che 
una volta facevano ermetico scher¬ 
mo: il dittatore non poteva dor¬ 
mire se un solo raggio di luce o 


LUI IA NAPUll H A FAI 10 PROPRIO L'I/MPE GNO DI MODENA 

Impressionanle manileslazione 

contro le sannuinose gesta della Celere 

tabbriche e tram fermi, saracinesche abbassate - (Jn corteo di 
cintjuantamila persone sfila fra gli applausi della popolazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 4. — Un corteo di 50.000 
persone ha risposto .stamane alle 
violenze commesse ieri dalla Ce¬ 
lere contro disoccupati, invalidi, 
inermi cittadini e donne. Ma il nu¬ 
mero non basta da solo a misurare 
la protesta di oggi. 

Oggi a Napoli abbiamo noi stes-si 
potuto comprendere come l'impe¬ 
gno di Modena comincia ormai ad 
appartenere a tutto il popolo. Dai 
balconi intere famiglie che ap'plau- 
divano. sui marciapiedi la gente 
che sbucava dalle strade e dai vi¬ 
chi, tutti si sono fusi nella stessa 
denunzia di volontà e di lotta. «Via 
il Governo degli assassini! Via Scei¬ 
ba! Lavoro e pace •>. queste parole 
sono state martellate insieme da 
donne od uomini, dagli operai del¬ 
le fabbriche e dagli impiegati che 
avevano lasciato gli uffici, da pro¬ 


fessionisti e studenti, dal popolo 
minuto chf vive alla ' giornate: in 
questa città che il governo con¬ 
danna tutta intera a vivere alla 
giornata. 

Ai balconi del « Risorgimento », 
del « Roma j,, del Corriere di .Va- 
poli^, erano al completo le reda¬ 
zioni a salutare la folla. Oggi tutti 
questi giornali dicono — come di¬ 
ciamo noi da tempo — che non 
si deve rispondere ai bisogni del 
Mezzogiorno con i metodi delle S.S. 

Questa mattina la Celere è stata 
assente lungo tutta la durata del 
corico. Forse le autorità sanno che 
si è giunti purtroppo a questa ter¬ 
ribile divisiot’.e; avx^eniva cioè ieri 
che mentre nei vichi di Toledo 
camionette e motociclette insegui¬ 
vano i passanti, la gente gridava 
a gran voce le stesse parole di 
odio che pronunziò, durante le «4 


ONDATA DI IS TERISMO SPrONISTK O NE<3tL T STATI UNITI 

L’arresto dello scienziato Fuchs sfruttato 

per escluiJere l'Inghilterra dai segreti atomici 

Sintomatiche dichiarazioni americane - Intanto dodici eminenti fisici sta¬ 
tunitensi si pronunciano contro ia costruzione della bomba a Idro^^eiio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 4. — Il caso dello 
scienziato inglese Fuchs arrestato 
ieri a Londra sotto un’accusa al 
spionaggio, riempie le cronache dei 
quotidiani londinesi. Chi è il signor 
Fuchs, uomo fino a ieri ignorato 
dalla maggiore parte delTopinìone 
anglo-americana, e oggi assurto al- 
l’imirartanza delle prime pagine in 
seguito ad un’attività spionistica 
che sarebbe stata - scoperta .. dalla 
polizia .mvesligativa americana? 

Klaus Smil Julius Fuchs è tede¬ 
sco di origine, naturalizzato britan¬ 
nico nel luglio del 1942. Parla un 
buon inglese, dicono 1 suoi colleghi, 
ma con forte accento straniero e lo 
descrivono giovane timido, riserva¬ 
to. ma molto efficiente nel suo la¬ 
voro scientifico- Scapolo, viveva in 
una delle piccole case prefabbricate 
dalla città atomica inglese, Harvvell 
nel Berkshire, dove svolgeva la sua 
funzione di rapo laboratorio per le 
ricerche scientifiche nel campo 
atomico. 


Vi è chi dice che lo scandalo 
Fuchs debba servire per esclude¬ 
re gli inglesi, colpevoli di troppo 
dchole sorveglianza, dalla parte¬ 
cipazione al riarmo atomico: v’è 
chi nota come lo scandalo giovi 
molto a Churchill e ai conserva¬ 
tori contro i laburisti alla vigilia 
delle elezioni; v’è chi aggiunge 
che esso sta utile per montare il 
« bluff > della superbomba o per 
giustificarne la messa in cantie¬ 
re. A noi basta oggi sottolineare 
la pazzia, la paura, il disfacimen¬ 
to che esso rivela nella < gang > 
della diplomazia atomica, pri¬ 
gioniera, come lo stregone, dei 
diavoli che essa ha evocato. E 
quando sì parla di pazzia, si vuol 
dire qiialcc'a di molto concreto! 
non dimentichiamoci che fino a 
iin anno fa alla testa del Mini- 
‘•fero della guerra americano vi 
era un pazzo in piena regola, 
Forrestal. 

PIETRO INGRAO 


Il suo stipendio era sulle 1600 
sterline aH'anno. quindi non indif¬ 
ferente. Ha 38 anni, nero di capel¬ 
li, occhialuto, dalle sembianze spic¬ 
catamente tedesche. 

Fuchs era stato un membro della 
Commissione britannica per l'ener¬ 
gia atomica durante tutta la guer¬ 
ra; nel dicembre del 1943 fu addet¬ 
to ai lavori sperimentali ed inviato 


sa maniera. E qui appare la ragio- è il dr. Hans Bethe. professore del- 


ne della montatura. Gli Stati Uniti 
da tempo mirano ad e.scluclerc tut¬ 
te le altre nazioni, e .specificata¬ 
mente Canada e Gran Bretagna, 
dalle ricerche e dalle costruzioni 
atomiche per riserv-tr.senc l'asso¬ 
luto monopolio. 

Parte della stampa inglese sta¬ 
mane commentava; ..Queste dichia- 


negli Stati Uniti, dove rima.«e con* fazioni confermano d grave timore 


questo incarico fino a] dicembre 
1946. per conto delta Gran Bre¬ 
tagna. 

Negli stabilimenti americani la¬ 
vorò poi alle prime ricerche sui 
processi di diffusione o'ei gas a 
New York City; nel dicembre 1944 
fu trasferito a Los Alamos, il cen¬ 
tro atomico più importante degl: 
Stati Uniti, con iì gruppo scientifi¬ 
co britannico, c fu assegnato ai 
lavori «ulle armi atomiche; nel 
periodo in cui tenne questo inca¬ 
rico. dicono gli americani, egli 
ebbe accesso a tutti i segreti sul¬ 
la costruzione della bomba ato¬ 
mica. Alla fine del 1946 tornò in 


che si vogliano sabotare gli .«forzi 
che si stanno facendo per rinno¬ 
vare Id cooperazione del periodo 
bellico fra Gran Bretagna e Stati 
Uniti nel campo delle ricerchi 
.scientifiche e della costruzione del¬ 
la bomba atomica •. 

Da alcune parti si avania la 
supposizione che l'affrettata deci¬ 
sione di Truman. a proposito delia 
bomba all’idroaeno. sia stata ' una 
conseguenza alla ^coperta dello 
-scandalo Fuchs-. Insomma Tru¬ 
man vorrebbe sfruttare l'affare 
Fuchs come un alibi per la sua 
recente decisione. 

Da parte britannica si mantiene 


Gran Bretagna, ma nel novem-j intanto il più stretto riserbo e nes- 


’ore 1947 rientrava negli Stati Uni¬ 
ti per partecipare zlla conferen¬ 
za fra gli scienziati americani, ca¬ 
nadesi c britannici, tenuta per 
mettersi rispettivamente al corren¬ 
te di lutti i progressi, fatti nelle tre 
nazioni a proposito delle ricerche 
atomiche dalla fine della guerra 
in poi. 

E' stato annunciato che il gene¬ 
rale Groves. direttore durante la 
guerra delle ricerche sulla bomba 
atomica, è stato chiamato a depor¬ 
re di fronte alla Conr missione par¬ 
lamentare per gli affari atomici. 
Intanto il partito repubblicano, 
riunita la sua direzione, emanava 
un comunicato nel quale si chiede 
che sia iniziata immediatamente 
un'inchiesta sull’attuale politica .sta¬ 
tunitense di cooperazione con le 
altre potenze a Proposito dei se- 
gieti atomici e chiede - sino a che 
non vi può essere assoluta sicurez¬ 
za, di porre un termine alla poli¬ 
tica di dare iixTormaziani iitiU sui 
processi atomici «Ile altre potenze... 

Al Congresso t deputati di tutte 
le tendenze si eiprimono nella stcs- 


t.nma informazione o notizia trape 
la 1 giornali, per conto loro, non 
fanno nè induzioni nè commenti e 
[nemmeno si dilungano .‘=ulla noti¬ 
zia. data la .severità della legge 
britannica sulla stampa rei ca«o di 
procedimcnl; giudiziari in corso, c 
tutte le notizie che si hanno sono 
[di provenienza americana. 

Ad ogni modo tutta la storia do¬ 
vrebbe essere più chiara venerdì 
[prossimo, quando il processo a ca¬ 
rico di Fuchs verrà celebrato a 
Londra, a meno che. trattandosi di 
Iquestione strettamente legata alla 
sicurezza del paese, non si continui 
a mantenere il segreto. 

In tutto questo scalpore e questo 
isterismo -atomico» che oggi gli 
Stati Uniti tentano di esportare in 
Inghilterra, attraverso il caso Fuchs, 
una voce di saggezza sì è levata: 
|è quella di dodici eminenti fisici 
americani, nove dei quali esperti 
[in materia di energia atomica, che 
[hanno illustrato a New York, sc- 
[condo quanto si apprende stasera, 
il Toro punto di vista dì «cittadini 
preoccupati.. m merito al proble- 
ima della «h-bomb». Tra i dodici 


l'Università di Ornell. che a suo 
tempo fu uno dei .scienziati più 
eminenti preposti alla costruzione 
ctcll.n bomba atomica negli .stabili- 
menti di Los Alamos, nel New 
Messico. 

Dopo avere definito contrario al¬ 
la morale l'uso della superbomba 
ed avere avvertito che uno so!o di 
que.sti ordigni potrebbero benissi¬ 
mo distruggere New York o qual¬ 
siasi altra grande città, gli scien¬ 
ziati hanno dichiarato in sostanza: 
«No: riteniamo che nessuna nazio¬ 
ne abbia il diritto di usare questa 
bomba, per giusta che possa essere 
ìa sua causa; la superbomba non 
è più un ordigno di guerra, ma un 
mezzo di .sterminio di oopolazioni 
intere. Noi non eserciteremo mai 
un effettivo monopolio delle « H- 
bomb .. giacche anche i nis.s; saran¬ 
no in grado di fabbricarne ». 

Il doti. Enrico Fermi. Premio No¬ 
bel italiano per la fisica c l’uomo 
che è diffusamente definito il «pa¬ 
dre della bomba atomica ». ha de¬ 
finito la dichiarazione degli scien¬ 
ziati < interessante » e si è rifiuta¬ 
to di dire altro. 

CARLO DE CL’GIS 


giornate», contro i nazifascisti. Dal 
balcone di un rislorantc in Piazza 
S. Ferdinando, abbiamo udito l’As¬ 
sessore monarchico Michele Parise, 
uomo conosciuto e in un certo sen¬ 
so popolare della vecchia Napoli, 
urlare « conaglie » ai poliziotti, con 
i pugni chiusi. 

Lo sciopero generale ha lasciato 
oggi vuote tutte le grandi e piccole 
fabbriche. 11 traffico non solo cit¬ 
tadino, ma anche di tutti i servizi 
secondari per la provincia è stato 
fermo fino alle 12. Alcuni automez¬ 
zi celeri, specializzati nel crumi¬ 
raggio. si sono imbattuti nel corteo 
ed i crumiri che li guidavano han¬ 
no ricevuto una memorabile le¬ 
zione. Per altri è stata sufficiente 
la paura. Manifestazioni, cortei e 
comizi hanno avuto luogo in molti 
centri industriali della periferia. 
La protesta si è estesa a tutta la 
Campania. 

Per l’unanimità deU’accusa Scei¬ 
ba, ha avuto paura. Stanotte «tessa 
è giunto a Napoli l’Ispettore Ge¬ 
nerale di P. S.. Messana, con l’in- 
carico di procedere all’inchiesta. 
Se si vogliono davvero individua¬ 
re i responsabili diretti, non oc¬ 
corrono inchieste particolari. Oltre 
il Questore di Napoli, delle ag¬ 
gressioni di ieri deve rispondere 
il Capitano della Celere Rizzo, non 
nuovo a oueste imprese, il cui no¬ 
me è anche sugli altri fogli citta- 
óini. come quello di un imputato, 
un fascista, il quale comanda il 
suo reparto con lo spirito di un 
capitano delle S.S. 

Ma con lo sciopero generale di 
oggi, con il grandioso comizio~nel 
corso del quale hanno parlato l’o- 
norevole Maglietta c il socialista 
Gramanzint. segretari della Camera 
de) Lavoro, e con il corteo tutta 
Napoli ha detto ba.sta alla politica 
delle aggressioni poliziesche e delle 
stragi e ha lanciato l’appello: «da¬ 
te lavoro! ». 

Questo pomeriggio una commis¬ 
sione di cittadini, esponenti di 
correnti politiche, dalla monarchi¬ 
ca alla comunista, enti ed asso¬ 
ciazioni. quali quelle dei commer¬ 
cianti. dei combattenti ed altre, si 
è recata (lai Prefetto ad esprimere 
la protesta unanime della città. 

MARIO SCHETTINI . 


le organinaiìoni sindacali 
(onwe ate da (a mpiBi 

Il ministro CamplìU ha invitato per 
mercoieili 8 febbraio, 1 «lliigenti delle 
quattro confederazioni slndaca’d degli 
industriali e dei lavoratori ad una 
riunione nel corso della quale egli 
Illustrerà il programma economico del 
governo. 


Il dito nell’occhio 


Invito 

Rivolgiamo una formale domanda 
ci giornali italiani, c precisamente 
al Popolo, a! Tempo, al Momtcnto, 
al Quotidiano, al Messaggero, ai 
Giornale d'Italia c agli altri minori. 
Chiediamo loro per quale ragione 
hanno creduto bene non pubblicare 
nemmeno uno dei telegrammi, citati 
dal compagno Pajetta alla Camera, 
in cui il geneialc Nasi .si vantava 
di aver fatto trucidare inermi po¬ 
polazioni africane. 

Invitiamo pertanto quei giornali a 
provare la loro buonafede facendo 
conoscere al lettori almeno alcuni di 
quei aocumcnti. Dojx), se credono, 
possono scrivere che considerano il 
generale Nasi una brava persona. 


Cautela 

A proposito di quei documenti let¬ 
ti dal compagno Pajetta il Tempo, 
senza citarli, commenta: «Pubbli¬ 
cati — ahimè — con estrem.a dlzlr.* 
voltura dallo Stato Maggiore ». 

Al Tempo dunque, non interessa la 
sostanza di quei documenti. Al Tem¬ 
po Tton interessano i massacri di 
intere popolazioni. AngioHllo si la¬ 
menta perché queste cose sono State 
rese note. Al Tempo non interesso 
il fatto che queste cose non si ri¬ 
petano. Basta von farne partila. 

Il fesso del gl: no 

« I soclaicomunisti si alleano con 
il Negus » Santi Savarino, sul Gior¬ 
nale d'Italia. 

A8MODEO 


il più piccolo rumore giungevano 
fino n lui. 

Salvo i letti, non ci sono più 
nella casa i mobili originari; di¬ 
spersi una volta dai giapponesi fu¬ 
rono rifatti dopo la resa del Giap¬ 
pone e poi adesso sono stati di 
nuovo portati via. L’appartamento 
del dittatore di Formosa c cosi 
composto: un'alcova con d letto, 
un tavolinetto e una sedia, un sa¬ 
lone sul quale si aprono diverse 
porte, una che dà su un terrazzi¬ 
no scoperto, una nella bella sala 
da bagno modernissima, una in un 
pro/ondo armadio a muro, una in 
lina camera di sicurezza armala 
di colonne d’acciaio c interamen¬ 
te rivestila d'acciaio spesso iin 
pollice e infine unii che comunica 
col resto della casa. Nella camera 
blindata non c’è niente, iicll’anna- 
dfo a muro una bella bandiera 
americana; mi domando se anche 
De Gasperi conserva in un arma¬ 
dio della sua camera da letto una 
bella bandiera americana. 

L’alcova di Ciang Kai-scek co¬ 
munica attraverso uno stretto fi¬ 
nestrino sito in alto del letto con 
mio stanzino nel quale dormiva il 
capo della guardia del corpo c 
con altre due stanze nelle quali 
abitavano i suoi segretari e le sue 
guardie; le tre stanze erano nude: 
un liiuo'o c dei scniiitici letti ci- 
ue.si costituiti da un pancaccio, un 
lenzuolo e una coperta di cotone. 
Il dittatore doveva temere che le 
comodità ammollissero i suoi uo¬ 
mini. Dall’altro luto del piano, pro¬ 
spiciente il lago, un appartamenti¬ 
no del tutto simile, con una sala 
da bagno più lussuosa, nel quale 
abitava Soon Me-Hn, moglie di 
Ciang e troppo amica, a quel che 
dicono le viale lingue, del gene¬ 
rale Marshall. Al piano di sotto 
tre grandi saloni 

Sui rapporti familiari dell’ex- 
dittaiore circolano in Ciiio molti 
pettegolezzi. Il suo ntatrimonio 
sembra avere un’origine esclusiva- 
mente politica. Nei 1928 la posi¬ 
zione di Ciang Kai-scek nel Kuo- 
min-tan non era molto solida, tan¬ 
to ch’egli fu per qualche tempo 
escluso dal governo c si ritirò sde¬ 
gnosamente in Giappone, irta per 
ridorarc il suo blasone, Ciang vol¬ 
le imparentarsi con Snnt-Yat-sen 
e chiese di sposare ■ in seconde 
nozze Soon Me-Un, la cm sorella 
maggiore era appunto vedova di 
Suiti Yat-sen. Senonchè c’era una 
grossa difficoltà: Soon Mc-lin ave¬ 
va due grandi amori, un giovane 
cino-americano come le: e un fun¬ 
zionario del Kuo-min-tait, sindaco 
di Hang-ciou. Come base del ma¬ 
trimonio fu dunque stabilito che 
i due avrebbero conservato la più 
ampia libertà nella loro vita pri¬ 
vata e che Me-Hn avrebbe potuto 
per qualche mese all’anno sepa¬ 
rarsi dal ■ marito e raggiungere a 
turno i suoi amici. Più lardi sem¬ 
bra che Ciang abbia rispettato i 
patti e abbia anzi tentato di ser¬ 
virsi dei buoni uffici della moglie 
che nel dopo guerra fu spesso 
ospite di Marshall nella lussuosa 
casa che il generale americano 
abitava nell’ex-concessionc france¬ 
se di Shnngai. Ma Soon Me-lin 
non fu altrettanto indifferente e 
pare si sia molto spesso risentita 
dell’eccessivo interesse che il dit¬ 
tatore mostrava alla servitù fem¬ 
minile, al punto che nel ’48, stan¬ 
ca dei ripetuti oltraggi del manto, 
lasciò la Cina e raggiunse il ge¬ 
nerale Marshall di cui fu ospite 

Ma tutti questi non sono che 
pettegolezzi. Sta di fatto che Ciang 
si è incontestabilmente giovato 
della parentela con Sunt Yat-sen 
benché la vedova del fondatore 
del KMT, Soon Cin-lin, oggi vice 
presidente del Governo Popolare, 
abbia sempre avuto un atteggia¬ 
mento di aperto disprezzo per lo 
avventuriero-dittatorc e di grande 
riserva verso la sua stessa sorella. 
Sta di fatto ancora che t coniugi 
Ciang scelsero come loro residen¬ 
za di primavera e di autunno 
Hang-cìou, dove ■ il militarista 
Huang-Fu, generale e diplomatico 
del KMT, fece loro dono di una 
sua casa di villeggiatura m riva 
al lago. Kel grande ombroso giar¬ 
dino d quella case che ha ospi¬ 
tato % sogni di Soon Me-lin e le 
paure di Cianp Kai-scek, jfiocano 
oggi i hir/tbi degli ospiti del Go¬ 
verno Popolare di passaggio a 
Hang-cìou e gruppi di reclute 
ex-partigiani vi fanno l’esercizio. 

Hang-cìou non è più la città fia¬ 
besca che meravigliò Marco Polo, 
ma 1,1 cornice dei monti azzurri 
intorno al lago, sotto un cielo pu¬ 
rissimo, conserva la stessa incom¬ 
parabile bellezza. / monumenti e 
I templi intorno alla città sono an¬ 
cora come Marco Polo li ha visti, 
c ancora i letterati del luogo si 
riuniscono in un loro circolo co¬ 
struito sulle rocce di nn’isoletta. 
Hang-cioii è diventata nell'uliimo 
secolo una città di villeggiatura e 
più delle TT.e’i dei suoi cinquecen- 
tomila abitanti vivevano sul turi¬ 
smo. Da tutta la Cina e dall’estero 
gente ricca s sfaccendata veniva 
qui a riposarsi, a cercare facili 
amori al chiaro di luna sul lago, 
a bere in fresco tulle isolette e a 
mangiare la prelibala cucina dei 
grandi trattori cinesi, i famori 
-pesci del laao » di cui si dire che 
riano teneri come un uovo, le - ah 
di pesce » e : più squisiti nidi di 
rondine delle scogliere del Fukien. 
La città accoglieva il forestiero 
con le sue bellezze naturali, con 
la rude bellezza delle sue battcl- 
VEL10 SPANO 
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’ afl. 2--<< L’UNITA* » 

Gli arbitri! della ». S. 
non soffocheranno la voce 


PER LA SOLUZIONE DELLA CRISI ELETTRICA 


Oofflenica 5 febbraio 1G50 


dii Roma 


di chi chiede il disarmo 
delle forze di polizia 


LA PROTESTA POPOLARE CONTRO LA PERMANENZA DI lACORS 


la costruzione delle nuove centrali Sospensioni dei lavoro al Poligrafico 

nel parere dell’ing. De Domirricis * ^ deposito Vittoria dell A. T. A. C. 

L'industriale Loriga, il consigliere Cianca e il perito Valerio ci par¬ 
lano del piano flella C\G,I»Ij. - Possibilità per i lavoratori elettrici 


Accanite quanto inutili spedizioni poliziesche contro ie 
bandiere iridate a 8. Lorenzo e ie scritte inurali al centro 


Il piano economico della Camera 
del Lavoro per lo ^viluppo della 
prodU-zioiie elellricti nel Lazio c 
Ver l’Hssorbimeiito della mano d’o-\ 
Jicra nella nostra rettone contìnua 
ad incontrare il ciescente favore 
di tutti ffli btrati delia cittadinanza. 

Ne fanno fede non .solo il profon¬ 
do interesse che il piano ha destato 
nella popolazione della nostra cit¬ 
tà, che vede finalmente impostato 
vtodo seno e concreto il proLle- 
ina della carenza di energia elet¬ 
trica, ma anche i riconoscimenti 
Spesso autorevoli di tecnici e di 
intorità che ne hanno sot'olnicaK) 
'importanza e il valore. 

Di fiuesti conseris’ ci siamo fatti 
Portavoce nel nostro numero di do- 
lenica scorsa, pubblicando le di- 
zhiarazioni gentilmente falle al no- 
Uro giornale sul piano della C d.L. 
|dal rommirsario Virgili, dal segre¬ 
tario dell’Unione Artigiani, dal- 
l’ing. Cauri, dal doli. Amori e dal 
direttore del Consorzio Bonifica di 
lOstia. 

Siamo lieti oggi di render noto 
fstrlle nostre colonne il parere di al- 
|tri aulorpwoli Iccnici e personalità, 
(che confermano l’importanza deVe 
rptroposte presentate dalla C.d.L, al- 
ìraftenzfono degli organi competenti 
[e della popolazione. 

l/ing. Do Doiiiinicis 

I/ing. Mario De Dominicis, as- 
.lessore al Tecnologico ci ha di¬ 
chiarato; 

Il piano presentato dalla Ca- 
j^nera del Lavoro comprende Telen- 
cazione dei programmi di costru- 
|zionc delle Aziende produttrici di 
energia elettrica operanti nella pro¬ 
vincia di Roma; A.C.E.A.; S.R.E.; 
C.O.F.I.T. 

«Tra gli impianti elencati ve ne 
sono taluni già ultimati come le 
centrali di Pontefiume. Ceprano, 
Fontecupa della S.R.E., Mecenate del 
Conaorzio Idroelettrico delTAnicne 
(A.C.E.A. e S.R.E.); altri in corso 
di avanzatissima costruzione come 
Castclgiubilco del C.O.F.I.T.; di al¬ 
tri infine stanno per es.sere iniziati 
i lavori: il Basso Nera della 
A.C.E.A., Nazzano del C.O.F.I.T. e 
Tampliamento della Centrale ter¬ 
mica di San Paolo dell’A.C.E.A. 

«Questo gruppo di impianti può 
quindi ritenersi non più allo stato 
di programma ma allo stato di co¬ 
struzione in atto. 

«Gli altri iinpianii sono tutti an¬ 
cora aUo stati di programma. 

«Quelli riguardanti l’Azienda 
r Elettrica Comunale: le Cone cd il 
[ Medio e Basso Sangro sono ambe- 
’ due . nel periodo irfruttorio della 
concessione; l’ultimo nel quale la 
A.C.E.A. è in concorrenza con il 
Consorzio del Sangro tra la Meri¬ 
dionale e la Terni qualora il Mini- 
.stero non tenesse nel debito conto 
le urgenti ed indifferibili necessità 
della Capitale, potrebbe essere sot¬ 
tratto alia disponibilità di Roma, 
con grave danno por la nostra 
Città. 

«L’attuazione del complesso del¬ 
le opere per l’incremento della pro¬ 
duzione elettrica per la Provincia 
di Roma va in ogni modo favorita 
e pertanto ogni iniziativa, come 
quella della Camera del Lavoro di 
Roma che tende a richiamare l’at¬ 
tenzione degli Enti che presiedono 
alle concessioni e ai finanziamenti 
deve estere incoraggiata e lodata». 


che non lo diventino legandoli ad 
opere di bonifica e di irrigazione, 
legami che l’attuale btruttiira pri- 
Vatisti'-a impedisco, ma che una 
tlnittiira na/.ionalizzata, cro,indo 
sia l’Ente Elettrico sm quello delle 
Bonifiche previsti dal piano Econo¬ 
mico può invece facilitare. 

«I lavoiatori elettrici, memori j 
della distruzione quasi totrde de¬ 
gli impianti, effettuati nel Lazio 
durante la guerra, ai piani bellici 
del governo, pieferi.scono la realiz¬ 
zazione del Piano. Un grande svi¬ 
luppo della industria elettrica darà 
loro delle po'^diililà di lav’oro, (ii 
carriera, di passaggi di categoria, 
di valorizzazione delle rispettive 
capacità professmnah alle quali es¬ 
si aspirano: e.^si preferiscono que¬ 
sta grande opera di pace che pos.sa 
dar loro non miseria e lutti, ma un 
più alto livello di vita .. 

Il fnnsi.ulicre (^innen 

li Consigliere comunale Claudio 
Cianca ci ha dichiarato: 

«I primi appunti, pubblicati dal¬ 
la Camera del Lavoio di Rema, 
sulla costruzione di centrali elellri- 
che che interessano il Lazio, rap¬ 
presentano una documentazione di 
grande importanza perchè dimostra¬ 
no, sia pure in modo sommario che 
esistono nella nostra regione note¬ 
voli possibilità di aumentare la oro- 
duzionc elettrica. Con la creazione 
delle nuove centrali indicate negli 
appunti, sfruttando le risorse idri¬ 
che che finora vanno perdute, si 
possono produrre oltre 2 miliardi 
dì Kw. ore all’anno. 

«La realizzazione del progeam- 
ma di massima — formulato dal 
Comitato Tecnico della Camera del 
Lavoro — avrebbe come risultato 
non soltanto un notevole aumento 
di energia elettrica, ma di far com¬ 
piere un vero c proprio balzo in 
avanti a tutta l’economia della no¬ 
stra regione, rendendo irrigui più 
di 40 mila ettari di terra, miglio¬ 
rando particolarmente le condizio¬ 
ni di vita, oggi mollo depresse, di 
numerose città e paesi. Inoltre, c 
questo non è certo Taspotto più| 
trascurabile, con la sola esecuzione 
delle opere nccc'^'ano che consi¬ 
stono prevalentemente in movi- 
menll di terra ccl opere murarie, 
potrebbe essere a.ssicurato il lavo¬ 
ro per circa .2 anni a più di 13.500 
operai in massima parte non quali¬ 
ficati, alleggerendo cosi sensibil¬ 
mente la di-'^occupazionc di cui sof¬ 
frono gravemente i paesi del Lazio. 

«Il programma di massima della 
Camera del Lavoro di Roma rien¬ 
tra perfettamente nel piano pre¬ 
sentato dalla C.G.I.L. per la riso¬ 
luzione dei gravi, angosciosi pro¬ 
blemi in cui si dibatte il nostro 
paese. Esso cosUtuiscc indiretta¬ 
mente anche una critica alla stessa 


politica «alla giornata.., seguita fi¬ 
nora dalla Giunta Comunale di Ro¬ 
ma, incapace di presentare un pro¬ 
prio programma ampio ed organica 
per ;i concreto miglioramento e 
sviluppo della nostra città». 

M. M. 


Il Comiìussario di Polizia di San 
Lorenzo si è recato ieri mattina al 
|suo ufficio come di consueto. E, co¬ 
me di consueto, ha cominciato a sfo- 
gliarc i giornali: •ili Messaggero t, 
«il Tempo*, «Il Popolo^, «1*1/...», 
ma a questo punto i suoi occhi sono 
caduti sul titolo a tre colonne che 
avevamo ieri in seconda pagina cd e 
saltato su come una molla dando tni- 
;io a una specie di adunata generate. 


l’ARTKJIAM l) l!IJ;\ l’ACR M M “ARTI,, 

Stamane alle 10,30 i Comitati per la Pace di Roma e Provìncia 
SI riuniscono in assemblea plenaria al Teatro delle Arti, (Via Si¬ 
cilia n. 57 - prossp Piazza Fiume), con la partecipazione di nume¬ 
rosi invitati del mondo culturale, artistico, politico. L'on. TOMASO 
SMITH terra una relaziono sull'iniziativa degli impegni di paco 
richiesti dal Comitato Mondiale a tutti i Parlamenti ed a tutte le 
assembloe elettive del mondo. Saranno presenti alla manifesta¬ 
zione il sen. EMILIO SERENI, od il prof. TULLIO VECCHIETTI. 


Il signor commissario ha raggra¬ 
nellato immediatamente gualche agente 
piti giovane e più agile c si è portato 
sul luogo in cui — secondo quanto 
avevamo pubblicato noi — f piovani 
del Quartiere avevano issalo due ban¬ 
diere iridate della pace con i cartelli 
contro Jacobs e la politica guerrafon¬ 
daia dei capitalisti. 

Gran folla si c falla intorno a que¬ 
sti agenti, che, in Largo degli Osci, 
hanno più volte tentato di arrampi¬ 
carsi sulle macerie di un palazzo per 
strappare la bandiera, che suonava da 
mònito in quella zona ancora ferita 
dai bombardamenti del luglio 1943. 
Ma una volta tanto un'azione poli¬ 
ziesca è riuscita a far ridere la gente: 
i questurini hanno dovuto infatti, ben 
presto rinunciare all'impresa c ricor¬ 
rere ai Vigili del Fuoco. 

Era quasi mezzogiorno quando sono 
giunti sul posto due uomini e un bri¬ 
gadiere. Costoro hanno naturalmente 
tolto la bandiera, ma hanno tenuto a 
far presente alla popolazione che era¬ 
no stati costretti a fare quello che 
avevano fatto. E 

Un’altra clamorosa manifestazione 
__ autigovcruativa si è avuta in via dCil 


Giubbonari, allorrhè alcuni agenti 
della Celere hanno strappato un gior¬ 
nale murale contro Jacobs della Se¬ 
zione Campitellì. La folla di donne, 
che, di ritorno dalla spesa tt Campo 
de' Fiori, SI era fatta intorno agli 
agenti per farti desistere dalla rimo¬ 
zione del giornale, é s:ata villanamen- 


PICCOLA 

CRONACA 




VbNtRDI' PROSSI MO LA SLNTKN'ZA Al PR OCESSO FEDERICI 

Perfino Tavvocaln della Graziani 

procla ma la piena innocenza d i Pozzi 

Come venne interrogata la F'elicetta - Le arringhe degli avvo¬ 
cati lierlingicri^ Mancnso e Favino - L*innocenza di Lisciandrelli 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

DOMF.NIOX 

Aslttiupotliltri; i conp, Trt«pottttori • 
rpriili. all* 10 in (P. S. Anlrta d»lla 
Valle, 3). 

ucsr.ni 

Aoliiil ro.np. Ull . OL, rti>. Tunv» 

pari alle 0 in Fed 

Ltflie: romp. del ri>S. Inteffellulire .c.imp. 
della rate.}, alle 1.^ in Fed. 

Elillrlci; r.nm. I-it. or» IH In r»d 

Statali: Ooth. l.ar. ore IH le Ped 

Poiiilejralinitl: Co-nm. Ut. or* K> i»tiAre 
Mji-an. 

Corrinl* nnltl ilndictli: (Vmit. P'r. TrM. 
all* 19 in Fede*ar!one. 

MtRTF.PI* 

AnlelirretraiDTÌiri: rom'.l. di lar rulrelfe * 
«Tip. del Oons. d’Aimn. della f^np. t Rina¬ 
rrila • *rh 1$ in Frd. 

Paneltiri: I comp. all* ’R i» fed 

Alimtniariitl: romp. del P.I) H, rcap. del 
t\ni. Celi. * ri. di- Bultonl, Pinfinella, 
Biondi. Ore«e, Birra Peroni. Wurher, Mattatoio. 
Ceotn'e l.itte. Morrai' l^rnors'i oro IS in Fo-i. 

Poligralici; romm. 1 aa poveri « rirlat 
alto m in Fed. 

Scuola; Cornai. l^aT mafi'ri * prr| allo tS 
n Fiderai one. 

Petttiiqraioniclii; Bue ^mpine per celi, 
at orr ' in le Irrat ( ne 

Poliqraiicbl' due r.-npano pee eell ar. 
ore 19 n fri. 

Poitiltqralonid: lMr”r'liiUt« or* 19 olla 

9'i Marao. 

RIUNIONI SINDACALI 

Pornaciii • ts- gea . "Oqi or» t 9<t. Via in- 
drea ll'ra •>! 

Abbìqliamant* - r''iTl d r , Tomm ini» , 
CnlXlif, e alt.T ri)., ojai or* 9.90 alla 
Cl arra del I axoro 

Barbiiri » Parrueebliri I rolleiton * d!- 
«ofrupall deità .-lìri . ' 01.1111 or* 19 la *ed* 
(\ a l'r^a^a lìm 

Metailarfiei - Coni ‘aio d r.. domani er» 1* 

Almentanili - fa.ai or» 9 alia Cdl,.. f«n- 
afvii» pri V ro d lai*, i oonTtaii direttici, 

. 1 -nm ...ioni •.‘me e ro’'r'‘,ari del rettole »!'- 
■nen’afono 0 d n • 1 atliu’e «Itiiaiinne errno- 
-nira’ l’roai amen’.: Iroqi aa! « ".'arali. 

TEDERAZIONE giovanile 

li sF.nr 

Sigrttari al'* 19 ’V in Fe-ieratione. 

OrganiiiatÌTi allo 19.1*1 nJa Poat*. 

Agit-prop .all* 1.9,t.V alla «n. P.'ato. 

Bosponiabill ragaiie t’I* IT In Pel. 

Convocazione ANPPIA 

Tutti ! rosponsibili dell* 5olto<erionl della 
\NPPU roso pregati di pannato "ella giornata 
di oijgi e domani, pre^ao 'a Sede in aia del 
Bufalo Ufi. per rii rare il maietiale «lampa. 

I ■ . ' ' 

Coiigfressi della F.G.C. 

Queati mattina al!» 9 et terranno i «rgrientl 
Coagressi della F G.O.: Trasterere: • Cinema 
lontana • (presiederanno 0. Manrini e A.M. Tri- 
aellit: Monto Mari» (F. D’Oiiolrio ei !.. Sera- 
plglia); Colonna (F. Sornaqa o M. Aeconcia- 
mo'ae); Celio (6. Marcelli e T. Fraioni). Monto 
\»rU ir. \ -ar'o s V. Ferri): Aurelia (P. Pa- 
• lattami. 


0001 DOMENICA 5 FEBBRAIO - Seltnig*- 
ilm*. Il tol» *1 iota alt* ere 1.42. traiaoota 
bl'* or* 17,31. Durata dot giorno ore 9,52 
Nel 1S79 muoro farlo fifaniui. Fu uno del 
tapi d*II’ÌD<iirr*iI»no miltnes* delle ,5 Giornate 
•bel 1A$5 Maasaua 4 «eupila darli italiani. 
Ha Iniiio it trUt* mnrr*a che arri I «uu 
epilogo a Dogali. 

BOLLETTINO DEMOORAFICO - .Vali: maerbi 
33; temmin* 40; nati morti 2. Morti: maschi 
24, temmlae 23. Matrimoni 32. 

BOLLETTINO METEOROLOOICO - Temperatura 
alalaa • masnima di ieri: 2,5-11.5. Per oggi 
è preaisto cielo nujio!fr<o • temperatura eli- 
lionaria. 

FILM TISIBIM - I Enrica T > al Barber.nl, 
Capital, Corso. Metropolitan: « li grande cara 
p.one • al IVora. 0’li\iano; • V.ile Uain ngo . 
alTEden; • Boomerang e Sfida niernale > allo 
Faga’i’iao; • F.'ol d»! Parifico • (iIl‘Eote''e, t i.a 
aforla di Poarl \Vh te • all’Ode-ra'rh', \ iti-a 
• Tolò rerra ea-a • allo Splendore. 

FESTA DELLE RAGAZZE ALL'ESQGLINO • 
bigi a e 17 ii.ri ini'iijra'a ri n una lesta 
che SI annuncia n.ena d atlratiue la "Ctione 
ragalte della F.fi 0. \'li iiianife!|.ir .^ne che 
avrà lungo nei locai di v a R a n 35 n'eri'rra 
li Medaglia d Oro tarla Cippon' 
MANIFESTAZIONI ITALIA DBSS - Domani alle 
8 in v‘a .9atar.a II 1 doti. D'I'e-ssndro par 
le*à sai tema; «Il jiudiile lovirliro «ni \a 
raro •. .^ono in» tali lu'li i e.-p dii eirmli 
i 1 inem’'ri delia .9eijroter't. Itnmini ai'e 
19.30 al Ctrrnlo ■ CiorLi • iPriniaiallei g or- 
1* parlato: < I» ibrrtà ei\ili ncTlRSs e 
ilTSA .. 

PER LA DIPESA DELLA SCOOLA - Martedì 
alio 19 avrl luogo nrllt fila d.'i fap tu rp 
unpuhbiien dibattilo, -.-om >«o dair\-« p.r la 
Dile«a deli* .9funla ajtinna'e »u) tema • l..n 
at.one par’amen'are per la luota •. 

- PANTHEON - - F.' ««rito il nu'.in rumerò 
dei'a r.v «la • Pantheon • d r»tta da \ ller 
noni. 

IMPOSTA SULL’ENTRATA - T ufi i rontribienli 
"ono tenuti a prc^entaro ,ntr.> il 28 'el.s-a r 
a dirh.araiinne eull’enlraia eon'rgiiila nel ‘4'' 

1 fini delia determinati >n» d»1 nuovo fvnrr* 
’im.iiv'a l.a denuniia va 'aita pre—n I 1 II 
■rt in P tu Chieva Nuova 224. che e ap»r» 
dall* 8.30 alle 12 30. 

CERCASI STANZA • Il compagno OC. sfrat¬ 
talo. ha urgente bisogno di una sUnii. laii- 
.tiare le oflert* alla roaira «rgrele.-.n. 

NOZZE - tori mattina il eop. Conviglioro fi.- 
gitoltl ha nnìlo in matrimonio il rompagnn 
Franresco Masraro e la »ig na Anna Bagli. \n 
guri vivissimi. 

SOLIDARIETÀ’ POPOLARE - Il .empagao Q 7. 
di Pietralaia avrebb* bi-egno di una evita ela- 
itica por la aog’i* degente In ospedale in se¬ 
guito ad una operaiicne. indirittare alla no. 
tra segreteria. 

LUTTO - t funerali del pirrolo liirodn Mi- 
gl.e, figlio del compilino Athille. avranno Inogo 
dnnani alio 14 partendo da P.tta della Can- 
rtller'.a. li genitori le piu vive condigljinie. 


Il processo Federici sarà ripreso 
giovedì 0 e venerdì si avrà la sen¬ 
tenza. 

Con le arringhe finn ad oggi pro¬ 
nunziate dai vari difensori, l'in- 
vocenza degli imputati è dimostra¬ 
ta in maniera sempre più evidente. 
Ieri ha preso la parola il primo dei 
difensori di Alfredo Pozzi, avvo¬ 
cato Mancuso. La sua difesa è stata 
ricca di argomentazioni che hanno 
visibilmente impressionato la corte 
e il pubblico. Come i lettori ricor- 
neranno l’avv Mancuso accompa¬ 
gnò il giovane Pozzi in Questura 
quando egli, avendo udito il suo 
nome fatto alla radio in un comu¬ 
nicato del Ministero degli Interni, 
andò a costituirsi per proclamare 
la propria innocenza. 

- Io ho semprp avuto la ferma 
Convinzione che Pozzi sia innocen¬ 
te — dice l’avvocato — cd è per 


I compagni del gruppo prop.!- 
gandistl martedì alle 19,30 In Fed. 
II compagno diario Lena svo’gerà 
una relazione sulla Conferenza 
economica della C.G.I.L.. 


Il prof. Lorìga 


L*avv. prof. Francesco Loriga, 
segretario generale dell’Unione in¬ 
dustriali del Lazio, ci ha detto: 

« Ho letto con interesee gli ap¬ 
punti sulla costruzione di centrali 
elettriche che interessano il Lazio 
compilati dalla Commissione tecni¬ 
ca per il piano economico regionale 
della Camera Confederale del La¬ 
voro di Roma e provincia. E’ assai 
apprezzabile l’intento da cui sono 
animati i dirigenti della Camera 
del Lavoro di Roma con l’iniziativa 
intrapresa, perchè è sempre bene 
portare Tattenzione su questi pro¬ 
blemi e suscitare su di essi quella 
discussione che la Camera del 
Lavoro ha dichiarato aperta sol- 
Iccitando <l3i destinatari della 
relazione osservazioni, modifiche, 
correzioni c controproposte. 

« Ma non sono un tecnico e quin¬ 
di non sono in grado di valutare se 
l’elencazione degli impianti esegui¬ 
bili e delle concessioni siano com¬ 
pleti e se gli impianti che si pro¬ 
pongono siano fattibili, in linea 
tecnica c in linea economica ». 


RACCAPiìiCCIANTE SUICIDIO SULLA VIA OSTIENSE 

Una contadina malata 

fa ka rakiri con le f orbici 

Alcuni familiari, hanno trovato la sui¬ 
cida immersa in una pozza di sangue 


Il perito Valerio 


Il perito industriale Domenico 
Valerio — del Comitato Esecutivo 
della Federazione Italiana Dipen¬ 
denti aziende elettriche — et ha 
illustrato ìc possibilità che il pia¬ 
no offre anche per i lavoratori 
elettrici: 

«Tl Piano Economico Regionale 
in progetto presso la Camera del 
Lavoro di Roma, per quanto ri¬ 
guarda la parte elettrica è parti¬ 
colarmente indirizzato sullo sfrut¬ 
tamento delle risorse idriche del 
Lazio c di alcune regioni limitrofe. 
Però la produzione dcirelcttricità 
non può essere risolta solo secon¬ 
do le possibilità locali poiché è lo¬ 
gico che si debbano costruire pri¬ 
ma gli impianti economici più con¬ 
venienti in qualunque punto del 
territorio nazionale essi trovino, 
trasportando l’energia ove essa è 
richiesta. Pertanto alcuni impianti 
descritti possono non essere eco¬ 
nomicamente - convenienti a meno 

Osservatorio 

Agli Mhitanti in qtifl di Santa Croce 
in Gtrn%alemme mene consegnato in 
questi giorni un prnntiiann intestato 
alla locale parrocchia e firmalo dal 
drT.mo D. I. Gentilorci, parroco. In tal 
prontuario si doorebbe — *t sensi del¬ 
la legge eecìesiasliea — denunciar* il 
nome, il cognome, la paternità, la rela¬ 
zione col capa famiglia, felà, il sesso, 
lì luogo di battesimo, la parrocchia in 
cui contrasse il matrimonio, se celibe o 
coniugato o vedovo, la condizione (se 
confessalo, cresimato e comunicalo) di 
ciascun membro della famiglia. 

Il prentuario contiene anche una eo- 
lonnfiia per le « Osservazioni ». Chissà 
che cosi dirà il ées mo D. I. G*nll1.if- 
cj Parroco, quando ni vedrà scritto ; 

• impietlaU degù agari tuoi I *. 


Un raccapricciante suicidio è acca¬ 
duto Ieri mattina. In una casa di 
campagna sulla via Ostiense, in loca¬ 
lità Ravennate. Verso le ore II. una 
vecchia contadina di T7 anni, tale Te¬ 
resa Caterinozzl. nata ad Olevano 
Romano, approfittando deit'assenza 
dei familiari, si chiudeva a chiave in 
una stanza e, afferrato un palo di 
acuminate forbici, si colpiva più vol¬ 
te 11 ventre, produccndosl un largo 
squarcio. 

Poco più tardi, alcimi parenti della 
sventurata, tornando a casa dal lavo¬ 
ro, si allarmavano per U fatto che la 
vecchia non rispondeva ai loro ri¬ 
chiami. Tdessisi a cercaria nelle \*arlc 
stanze, si accorgevano che una porta 
era chiusa daU'intemo e la forzavano. 
Uno spettacolo impressionante li at¬ 
tendeva: la suicida giaceva In un lago 
di sangue, pallidissima, priva di sen¬ 
si. Essa respirava debolmente. Sul 
posto venl%'a immediatamente chia¬ 
mato Il medico condotto, il quale vi¬ 
sitava la suicida c. dopo averte pra¬ 
ticato le prime cure, ne ordinav-a 
rimmediato trasporto ail’ospcda’c. 

iXr.e 16.30, a bordo di un’ambulanza, 
la povera vecchia entrava neU’ospe- 
dale S. Camillo e veniva trosportata 
subito in sala operatoria. 

Dopo rimervmto chirurgico. le con¬ 
dizioni della Catcrinozzl sono l'eve- 
mente migliorate, ma 1 medici^ haimo 
preferito non pronunziarsi suite pos¬ 
sibilità che la paziente ba di roprav- 
vi\*erG flllc orribili fcritG cric 7Ì è In* 
ratta Quanto alle cau<e del 
risulta che la povera donna sofWva 
da molto tempo di dolori artritici e 
e di altri pravi malanni. Essa aveva 
cspre.sso ripetutamente il proposito 
di farla finita ccn la vita. 


Non saranno comunque gU arbitri * U 
Ihore di qualche commissario dt P. S. 
che riusciranno a frenare lo sviluppo di 
questa Inl7i3tl%a, che ha p'-r scopo di 
Impedire che nuoso sangue vada a ba¬ 
gnare le strade c le piazzo del nostro 
pa'-se. 


Un pranzo a 100 bambini 
al deposito di S. Lorenzo 


Oc»! alle li. nel .t.a!oiie del depo.'i1o 
locomotis* di Roma S Lorenzo, tl per¬ 
sonale offrirà un pranzo a 100 bambini 
poderi dei quartieri Prenestlno. S Lo¬ 
renzo ed E^quilino .A! pranzo presenzie¬ 
rà. non incitato, il nuoto m.nistro del 
tra'sportl D'Aragona. 


Tntte le segreterie di sezione so¬ 
no convocate per le ore l* di do¬ 
mani presso la sezione Ponte 
Parlone. Parlerà 11 compagno Aldo 
Natoli. 


questa convinzione che ho voluto 
difenderlo ». L’avv. Mancuso ha di¬ 
mostrato che contro il Pozzi l'ac¬ 
cusa pubblica c quella privata si 
sono fondate su alcune presunte 
fonti di preva che, una volta esa¬ 
minate, hanno svelato la loro in¬ 
consistenza. 

Assumendo quelle «proye» come 
accusa non si è tenuto conto di 
altre prove e di altri elemeni della 
causa Contrastanti con quelle e 
dimostrano in maniera luminosa la 
innocenza del giovane operato co¬ 
munista. E qui per Pozzi, come per 
tutti gli altri imputati, l'avv. Man- 
CHso ha dimostrato che l’accusa si 
fenda su un’unica fonte. La più 
inattendibile delle fonti: Felicetta 
Graziani. 

Dopo Mancuso ha preso la pa¬ 
rola il primo difensore della Ora¬ 
ziani, avv. Rosati, il quale ha di¬ 
mostrato come questa minorenne 
minorata sia stata uno strumento 
Velie mani della polizia. Felicetta 
Graziam, ha detto l’avv. Rosati, ha 
fatto dei nomi. I nomi che la po¬ 
lizia le suggeriva e che ella sotto¬ 
scriveva nei verbali senza com- 
vrenderp la gravità della sua azio¬ 
ne. Da notarsi che perfino il di¬ 
fensore dalla Graziani, di colei cioè 
che costituisce l’ui'-ùn accusairice 
del Pozzi, ha dovuto proclamare 
che Pozzi è innocente. L’afferma¬ 
zione del difensore della Graziani 
ha fatto molta impressiove nella 
aula. 

L'arringa centrale della giornata 
è stata quella dell’cvv. Berlingieri, 
il difensore dei due fratelli Fic- 
cadenti Berlingieri che ha dimo¬ 
strato di conoscere profondamente 
la causa, tanto da citare interi pas¬ 
si dei fascicoli a memoria, ha rile¬ 
vato che la Polizia (dopo le dichia¬ 
razioni estorte alla Graziani) trovò 
in Pozzi una specie di capro cspfn- 
torio e non si preoccupò dt conti¬ 
nuare le indagini per identificare 
ad esempio altre persone che fu¬ 
rono da molti testimoni visti sul 
luogo del delitto: un uomo in 
gambali con un coltello in mano, 
un altro uomo basso e tarchiato 
anche egli armato di coltello e che 
alcuni videro fuggire, le molte per¬ 
sone che vennero fuori dalla scuo¬ 
la Ariosto fc ^-‘"■iei'iparono comun¬ 
que alla rissa 

Perchè la polizia non ha com¬ 
piuto quelle indagini? Perchè ave¬ 
va la Graziani e le conveniva di 
^credere,, pelìa Graziani. 

Ultimo oratore della giornata è 
stato Vavv. Favino difensore di Li- 
sciandrclli. L’avv. Favino anche liti 
ha dovuto parlare delia Felicetta. 
Come è noto il Lisciandrelli. parlan¬ 
do la sera stessa della rissa con al¬ 
cune donne democristiane, disse per 
vanteria di nrer fatto parte del 


gruppo che era stato intorno al Fc- 
derici. Venne arrestato il 15 otto¬ 
bre. Fino al 14 la Graziani, che 
prima aveva fatto tanti nomi, non 
aveva detto di aver visto il Liscian- 
drelli. Cosa avvenne allora? Euf- 
dentemente il commissario di P. S. 
dovette dire alla Oraziani: Ma co¬ 
nte ó possibile che tu non abbia 
visto il Lisciandrelli che si è auto- 
accusato? 

Alia Questura il Lisciandrelli 
aveva spiegato che la sua era stata 
una vanteria polemica. Ma ormai 
si trovava nell’ingranaggio! E la 
polizia costrinse la Felicetta a dire 
dt aver visto anche il Lisciandrelli. 
Infatti essa firmò un verbale dove 
si legge press’a poco: Dopo che 
insistentemente mi avete fatto il 
nome del Lisciandrelli io dichiaro 
che anche lui si trovava nel gruppo. 

L'avv. Favino, dopo aver dimo 
strato tl carattere politico del pro¬ 
cesso, ha sostenuto con dotti argo¬ 
menti giuridici la assurdità della 
chiamata di correo rii futfi gli 
imputati. 

R. L. 


La bandiera iridata a S. Lorento. 

fp vKittrattata dai celerini, i quali sf 
.sono subito dopo allontanati a bordo 
della jeep. Un minuto più fardi un 
altro ytoTiialc murale era appiccicato 
allo stesso posto dt quello rimosso. Il 
titolo stavolta era: * Questo governo 
ha paura delta verità»! 

L’ambasciata americana veniva in¬ 
tanto tenuta sotto un vero stillicidio 
di delegazioni, che portavano a Ja¬ 
cobs gli ordini del giorno ili protesta 
contro la sua permanenza in Italia al 
servizio dei bellicisti di casa sua 
di casa nostra; i trarnvieri del Depo¬ 
sito Vittoria hanno fatto pervenire il 
loro « no alla guerra » votato nel cor¬ 
so di una .sospensione del lavoro; al¬ 
tro ordine del giorno c .stalo consc- 
gnnto dai rappresentanti degli operai| 
c drg.’i impiegati dcll'Uesisa e dei la¬ 
voratori rii quattro cantieri edili del | 
quartiere Mazzini; altra sospcnsiont 
rii lavoro .si è avuta al Poligrafico del¬ 
lo .Ntafo; altro o.d.a. c stato votato 
portato all’ambasciata USA dai parti¬ 
giani della Pace del Forlanini. 
Ricordiamo che oggi avranno luojiol 
1 p seguenti manifestazioni per la pace; 
alle 10 comizi a Ponte Milvio e Unii 
Afclntiia; all'Acqua Accto.sa si terni | 
alle 15 30 una conrer.sazione sul tema- 
s Uni‘i contro il governo della guerra| 
e dcll’a.ssassinio »: sullo stesso tema, 
Mario Cambi parlerà domani alle 19,301 
aìl'Esquilino. 


IBDONI DEL TESORO POLIENNALI 


scHriniiti nei prossimi mosi e no) 1951 


dei EOONI BEL TESORO ORDINARI 


possono ps^ore converfiti noi nuovi 

t 

Buoni del lesero Hovennali S°|o I9S9 


a premi 


Esenzioni fiscali 


Elevalo tasso ffimpiego 


PER FAGGR FSSIONR ALLA G ARBA TEI LA 

Trema fasrislì ilennnciali 
in sial o di arresto a lTil.G. 

Un compagno provoca ad Ostia Antico il 
trasferimento di un carabiniere nostalgico 


L'Ufficio Politico della Questura 
Centrale ha annunciato che la prima 
fase delle indagini sull'aggressione 
fascista alla Garbatella — quella, cioè 
relativa agli squadristi « rastrellati » — 
è conclusa. Dalt’lnchlesta sono emersi 
elementi di responsabilità a carico 
di una trentina (sui 140 rastrellati) di 
giovani iscritti al MSI. Tutti costoro 
saranno denunciati entro la giornata 
di oggi alla Procura della Repubbli¬ 
ca, in stato di arresto. GII altri ot¬ 
tanta fascisti sono già stati rimessi 
in libertà. 

Si prevede che nella giornata di 
oggi, dopo aver trasferito tutti g'.l 
arrestati a Regina Coell, l'Ufflc.o Po- 


Comizio di protesta 
aiia Garbateiia 

Oggi alle ore 10 alla Garba¬ 
tella ron. Antonio Giolitti ter¬ 
rà nn comizio di protesta contro 
l'aggressione fascista. 


Teatri - Ciziema - Radio 


Arresti per stroncare 

li gelinone sul disarmo della PS 

Il .'■■'cccveo della campasrua lanciata 
dallTJDl p,'r ottenere il d.sarmo delle 
forze di po’izia in servizio di ordme P'ub* 
blico. ha talmente «concenato e irritato 
1* autorità da costringerle ancora una 
volta a ricorrere aU'arbar'.o più sfac¬ 
ciato, nel tentativo di limitar* l’ampiez¬ 
za * lo sviluppo della Inalatlva. 

Ieri mattina a Tuscolano, ni»mr* un 
gruppo di donne del loc.alc circolo UDÌ 
«lava raccogliendo, intorno a un lavo o 
ricoperto dalla bandiera della pace, le 
firme da inviare al previdente Einaud. 
per ottenere 11 disarmo de’.l.a polizia, du* 
carabinieri * un agente di PS interve¬ 
nivano brutalmente e, ,«enza avco'tare ra- 
g'.onl, pr'vedevario al 'a’rrvto delle donzi* 
r.ono.'tante le proteste del numeravi cit¬ 
tadini presenti al dspristoso episodio t e 
cinque donne, tra le quali .«I trovano le 
ragazze P.lena Fiori di 14 anni, e Anto¬ 
nella Spaccafa.ssi di 17; «ono state suc¬ 
cessivamente tradotte alle Mantellate. 

L’arresto, come abbiamo detto, costl- 
tiiUce un nuovo arbitrio poichi .ogni 
cittadino ha diritto a norma dell’art 50 
della Costituzione dt rivolgere petizioni 
r»r rhi»dere provvedimenti leglaiatlvi; ar- 
hifr'A fartto più fT*^e e palese in quando 
tutti t fermati nell* primavera «eor»* pe’ 
aver raeco'tn flrm» per la par* furono 
in z*gulto assolti dall'e.utorltÀ giudiziaria 
I parchi 0 fatta non euatttuUca reato. 


Ul'AlGEHTWA - Oggi al'* 17.39 il M. Mir- 
tinga B.r.gera nasltie il Gin*». I*««r. MiTi- 
p.er* « Striwltslti, IhVis. U p \~.n I.va De 
Éirber'M. 

AL PIRAKDELLO • Oggi rtglukt di - Pre- 
tsad* *'59 le rad <•1 • alle 17 « 21.1'. 

TEATRI 

ARH: a:* :fi e 19: 5''»':^ Fa.', ?•>- 


£•; 9 ni'i — Asrof»; .''fila a Bahlziera — 
Amaia; CSe’o ezlli palaie — B«rk*riii: fi- 
i.f.v V — Brtactccia; Il cacr'o’.o — Capn- 
ctlle: I.a fiji.a Mif.Tcaa — C«;itsl: Fzj- 

T.'A T — Cipraaìci: le arvesfaTe di O-'a fro- 
var*.: — Cipriaickrìta; I>s ivreaijre di baa 
G.ATasa: (16.1.5. 18.45. 21.4.5) _ Ccatacell*: 
G «va-ra D'Arce — Ceitrilt: Oisl > ge.a»* 
— CiBtSiar; 5 -.'■at .] lariia.a — Cìsiia; 


lIHco emetterà un comunicato alla 
stampa, con 1 nomi del denunci.'-•. 

Un altro provvedimento coni » 1 
fa.scistl e stato costretto a prendere 
Il maresciallo comandante la stazio¬ 
ne del Carabinieri di O.stia Antica. 
L'episodio è accaduto Taltro ieri ed 
è stato originato da un atto Inqua¬ 
lificabile corr.pluto da uno dei militi 
della Stazione. Costui, entrato in uni¬ 
forme nel negozio del bartdere, si 
toglieva n ho-'.;,.o e salutava il ge¬ 
store e i clienti con il braccio levato 
nel saluto romano, mentre le sue lab¬ 
bra si cttegmavano ad un rl'ol nr> 
che voleva e.viere d! .sfot’ò ed era 
.«omnllcemente Imbecille. Un nostro 
compagno reagiva al ge,«to del cara¬ 
biniere e, dopo una acceca dlscu*- 
.'lone. lo Invi: da a recaril Insieme 
dal maresciallo. Costui. Informato 
del fatto, prometteva dt far trasfe¬ 
rire il milite. 


Verranno sorteggiati ogni anno 

Un premio ja I B miiioni, peltro prom' do !i milioni 
1 21 primi il I mijinne per cinscnni serio 


RIVOLGETEVI I alle Banche, alle C asse di 
Rr’parmio, agli Istituti di Rrevidema, alle C om" 
pagaie d'Assicurazione, agli Agenti di cambio 
alte Gasse Rprali, agli tlftici Boston. 




SamÓM/ /e//c/f 


Gl, OSSfORf 


FAST/D/OSt VFRMt 


Un agricoltore travolto e ucciso 

L'agrlco.tore Paolo Ganlcella. dt 33 
anni, abitante in via Filibe.'do Peliti 
20 , verso le 16,10 di ieri, mentre at¬ 
traversava la via CoUatlna. è stato 
investito da un camion lanciato a| 
grande velocità. Il di.«graziato. rac-! 
colto da a.cunl passanti, è stato tra¬ 
sportato in gran fretta a S. Giovanni t 
ma purtroppo è morto durante li tra-' 
gitto. L'investitore e stato ferma'o 


viverli nell'inte^tinp - i.t:,. lu-^'ijr 'armai o f'tiorj era or] 

estirpare, sono ora romndamrn if* rlini,"?.;, rnl r.nn vn prfirarato 

,n suop:"'» 

B I S M U R A X 


Laboratori SIR - Campo Marz'r, \2 RÓMA 


^AAAA^AAAAAAAAAAAAAAAAAAA^AA^A^^A^^AA^AAAA^A^A^^ 


ieri* «vzj — VCirìaiMi: Nsrt vest 
peli.-* (17. 19.15. 21.451 — 1»*1*: Ivris:** tu 
in lEifi i*l — R**: Rj»! «raiTo — Ri- 
tiH: Sgpfer.» ^erlsies* (16, 16.39. 21.4.51 — 
Rimi: Fng-.e-.ier* ifH’isela <egll cqaill - Pa 
va'i.cr» i- nezs — Rafia*; la re** il Btgi*.-! 
— Saltzis; T.’ii le MvfiA — Sii* Usfiirt*; 
Syiie iz-irju'.rite — SalR* MirfkRlt*; M»t- 
ge - S*Tij»: P - Sanili*, la 

guerc.* <?ri «’tisti — SglRint: T'*" r»rr» 


, la g-r'ci if', g gl”'- — C 9 I 1 41 Rimo; II _ _ 

7»;;.; «la ?:*« • — ELISEO: r-e 16 tf-r-. «"tv • c'Tj. — Celenzi: n.M*! — Sfilila; B »*•*-.•«» 

» r» F.l • t.» j g-i-*» rx::'— C*l»i»N; - itesa','-. i <>•# i? .>5, — Saptreiitst; 1 


Kiiinìonc di edili 
a! .sindacato fornaciari 

D .-.tv . t. » 17.59 tì ‘«zri rr«*.«A ]« »*<i* 
i*’. S ’ii't» F» 7 -tr li (Ut Av-lr*! Diri», fi-l). 
avi 7 i~ «*rtvrì. 7 t 7 a i R-» 87 j <!• Fro;- 
■r ««'vv - »"* .tttiT «t; » Tl.**'!:. • rn'lniKr. 

: rav: .'7 i, "» «rgsrvti t«!»’ 


— OPERA; ora 21: « Fa’.'» ;; « — PALAZZO* _ Cent: F.-r» ? _ Crisltlle; L* DMiv «1 
SISTINA; f-« 17 e 21: ersf. T.v>- • Bi.it ^ — Dillt Mtsefiire: lr-i:i»<-iio in ratri 

fh» t. -tz; •> » — PIRANDELLO: f» IT 21 : Jj-l — Dtllt PravUei*: la «ta:a ’fl i-v-tor 

c.vap Mi«"'7e7r-f : • P-*.' *•’» -'--v 71 . », TTici,., — 0*11* Titlsr:»; N'iie e — 0*1 


— QDATTBO FONTANE; c.e 17 e 21: cvum- 
Tv'» M. 'Ia7-ì»v : « L» i s-vg-i--* • — QUI¬ 
RINO. 07» 1 fi 5.1 » 1910. r.-.r?. R. Rzj,-:.: 

• I.‘i«<t'- V n lii’.I» ri;:eirt'» • i F.l'c; — 
SATIRI: o.*e 17 e 21: . Nip.-’-.-.-* n- -o • — 
TALLE: o*e 16 e 18.90: P-- Tir.\lt7-5 5: 

« \tT*r*v*i ('•'1 n'.'liv.'v • 

VARIETÀ’ 

ABC: r7<'fj««-o '* »'ri * - v — ALBAM-', 
BRA: l.-.rjz-e? .'r Uiin «irl 5'i » c« T.pi- 
gs.i Tf5t7. - ALTIERI- fAf'v e r.T. 

- LA FENICE: I -.--irji:: * : - MANZONI. 


Tatcells: Il r .'1 E*-'* — Dìut; T"*!» 'e 

M'V« — Dtrìi: Jhr-.uT Mtii — E4fi: V «!» 

F’*-:: igv — Esfnlita; BgrsfTi'j - 554i m- 
l'rra'e — Etltllt: Fari 4»! riiifire — Eartfi: 

I» avv?2;37e i. IV --1 G.nvimi — Eictlfitr: Il 
vi'i» rC-.'. 37 .f 7 i;A 7 e — Fin***: I b 7 . 7 iati 

— Filasi; lì v:!'ci-<ì — niaiiii; la Sfili 
irayzifs'a — Feglita*: R-s* a-iinv — Tnìtia: 

B"”frr* 1 ' 5ii'n — Ffslui 11 Trivi; Il m»- 
f „’.i — Gilltrii- 1 1 Avsa» 4i hirn — Givli* 

Cfjtrt: F.rn «»!.i p'!t» 7» — 6sl4a: Isria- 

tr« T 9 in -tri .'ovi — lagirlili: U . - „ 

il D"! r. 9 vi-,Vi (loto i::'.;3»r.4it»)l 

— IiOiise: ''■nii'i nirraii.'e»'» — In»: 


— Tirris*; h-iztfs.xe in xiri 4»1 8:1 — 
TnaatB- li vt'ier -ì-ii .a?fri*«v7« — Tntili 
F"ni Bri e ra::. »3 a. — Timi*: T:ig»5 1 
e;l Pi-S'-J> — Testo A| 7 ÌI»; Psrt!» f 

— Ttrfiu*; .9-.i!» ssisgv.ai'» — Tilbri*. 
la *•.»• t il Peirl Wfi'T». 


1 »»;;* nw! ' , 

n'-irelj P-.rtvi 'r. t't . P if. 

T *, G t- rr’r-«». Mf-. 


RADIO 

RETE Rfe.5A - 0-« 19.79. Gì:. -i;*'. 

e iprr err^irA — 11,19; Hy.. ,v,Il. — 12 25- 
rtii-'vi — 13 29; < B''!’» g. rifuse » — 14,10: 
Ftii.-ei fns'rax — 1.5JO: IU4z.’''Tsa. 2. Vs-;.* 
•il et* pir:.:« 61 ci'r 9 — 17: • I flit a- 
• 4; L. Gir:* — 19- Dr-fi. Ffirt*: — 
19 59: I.t 4 » Mi- lVvvil/1 — 21,91, » S-aoa 


T- tz-r' t. 9"» 


r.'rV 


a 0 • r-Ofi*’- 


I» r e*» t .'r* t--f-.* •"g .• mi- 

77 717» » c<‘:;»7* ir- t”a Ctigul'e i 

lVf»70. ■ r -!7t;-« .rizJ7 *:'ti> • il ;»«».•»• 

-»--v (I 'tisi i9'/v r- ' 1 - ». 


TO: L» h»::i iranTsV-.t» . rx - PRINCIPE- ’ ” - Itili»: U « cyr. 

It r'c-w » rv _ TOITURNO: PI ■> V" ' ' ’ iT l*»*-*®.”*: ” ^ 

t^rtO C f.f. Iw-*-,-:. iv_ . r«_ 


AVVISO 

Da domani presso il no.stro .vpflc- 
rio nutoriccato saranno in distri- 
bnzionr ì nuovi tessuti lINRRA 
per la prossima PRiMzWERAj 
Orario di vendita: datile ore 9 
alle 13 e dalle 15.30 alle 19.30 


CINEMA 

Acfiiris: la hrlli isrrinlea'a — Aintcat: 
Foja n»l leap-v e r t — Adria»*; Tolrane — 
Alfit: Fiarasa rfie nna »ì 'Regi» — AIcTmt: 
Il ir-M 'TO — Anfiauiilori: R-o aiafo — 
Apolla. 8 tI'i I ’ -ir Tl-i — Appio: Il *rno 
n-'s-' - Arc-ll'rto 


Marnai: Brini» -- MttTtpolila: Fa 

r (-1 5 — Modera* : Le avvratnre 4i IVa Gio¬ 
vi:» — MadtrainiB*: Sala A; B.anraneve e 
i «»;> nasi: Sa!» B: lafaaWi-iu 4»! aari 
(VI Sii — Nsvidai: 1 br .jan-i — Wmt 
Bfìiivdi — Odatcalcfil: la «inrla di P»ar1 
Mb '• — Olyaipli; Marr* — Orfie: Ia ’eeloee 
dfi '■«ndamati — Ottiviaao: D oriaV n»- 
«7* — filtifrla*- Vmi* » di Pliant 


'a ••'ria':» in e-»ni —iP''’ 

Ariielt F q - t '*1 - AiIotìi- I '«rr'' a'r'> K'*-^»! « r.- — Pirioll; Su» laif" — Pia 
— Altri 1" I'•«-• f etri P»l Sai --lailirio L» -fv d*ll» u-'la — Pina Gì! 
Allialt Pt.-fa il St»ì'» — Attailllè Ia i*-!- ir e-.b 1. — Prati- J»i*t In itji'i » r.» — 
raatora di Dos (homai — Ao|iilai. U iwdal Piaaaolt. é;i4« iMaajaiaiu ^ Qairliala. Il 


RETF. AZZLRRA - Ore 13 29- Btl ab... » 
ciaioai — 11.10; 'fa*. «'» fi'-.s — 17: 0*- 

Magazzini dell’Urbe 

fred — 13.39: 'la», b-lliale — 19; Orcbcsi-a 


As»pel» — 29 3.3: . Ij* t>-»*zr* , _ 21.0,3- 
'nei dal BAEd» — 22: • Tre :a na" • — 
23.25: Go-apl. r»aia»a4nl:. 


ROMA - P.za Veneila - ROMA 


LUNEDI’^ FEBBRAIO 

CIALDEA 

PIAZZA VIMINALB, 8 (fronte gl Mila in i- Intenii) 

9 


por conto di fobbricp 

BIELLE5B inizia la Ven¬ 
dita Eccezionale di 
Tagli di Stoffe da 

uomo in purissima Jorio 

A# WL. \o dei veri prezzi di 


Cinodromo Rondinella 


ARTI: Oggi due rappresentazioni: 

ore IC e 19. « LA PRESIDENTESSA » I , 

'con la comp. SCELZO-PAUL-PO-IC't.^c di Levrieri a parziale bone-l 


Domani «era alle ore 15 riunì nc 


RELLI Ibwtegh'no t*l. 4115.3*). 


fino C R.I 


Lù Svendita pii sgria dii ftiSMti pii Sgi 


L. 7.950 - CONFEZIONI PER UOMO SU MISURA CON FODERE - L. 7.950 Lavorauopix ^ìTcc^ata LANCIA 


\TA R3PETTA, S7 

(Pregio F.ia PopoCo) 
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DomBnIca 5 febbraio 1950 


IL RACCONTO DELLA DOMENICA 

I 

Il compleanno 

L, JAROSLAV HAZEK 


K OBKAN, il padronct fece chia¬ 
mare nel suo ufficio Pesctacek, 
uno dei giovani impiegati del¬ 
la ditta di , Spedizioni Kobkan, cd 
ebbe una lunga conversazione con lui. 
Quando Pcsciacek ritornò al suo 
, posto di lavoro, tremava per tutto 
il corpo e I capelli gli si rizzavano 
in testa. 

— Licenziato? — chiese il capo 
contabile. 

Invece di rispondere, Pesciacck 
prese cappello e soprabito cd usci. 

Il contabile andò subito dal di¬ 
rettore ma ritornò con un'aria stu¬ 
pita: 

— Non ci capisco nulla! Il pa¬ 
drone gli ha darò il permesso di 
passare tutto il pomeriggio al caffè! 

I quattro impiegati guardarono 
con invidia la sedia di Pcsciacek e 
affondarono di nuovo nel loro la¬ 
voro. 

Pure era così semplice... 

Il capo aveva chiacchierato a lun¬ 
go con Pcsciacek c gli aveva detto 
su per giù così: 

— Signor Pcsciacek, voi siete un 
giovane pieno di talento... il ge¬ 
rente e anche il contabile vi stima¬ 
no molto. Siete zelante, accorto, sa¬ 
vio, modesto, allegro e lavoratore. 
Non bevete, non fumate, non gio¬ 
cate a carte, non andate a donne, 
non fate debiti, non domandate an¬ 
ticipi... Siete un buon contabile... 
Battete a macchina bene c con qua¬ 
lunque macchina... Conoscete diver¬ 
se lingue, vestite modestamente ma 
con correttezza. Avete sempre le 
scarpe 'lucide e il colletto pulito... 

Il giovane impiegato fissava, con 
occhi umidi, il capo che continuava 
con una nota di dolcezza nella voce: 

— Fra quindici giorni sarà il mio 
compleanno. Sarei felice di leggere 
Sui_ giornali qualche riga di felici¬ 
tazione da parte de: miei amici, co¬ 
noscenti, impiegati... Spese a mio 
carico, naturalmente. Ma non vor¬ 
rei niente di banale, usuale, comune, 
pel il mio compleanno. Vorrei qual¬ 
che cosa di veramente originale: stile 
ditta di spedizioni!... Qualche cosa 
di mai visto finora! Cosi bello che 
i lettori se ne ricordino per molti 
anni. Qualche cosa che commuova 
fino alle lacrime... Dunque! Ho pen¬ 
sato a voi. Ma che nessuno lo sap¬ 
pia, naturalmente! La vostra mano, 
amico! 

Il giovane impiegato mise la ma¬ 
no in quella del padrone che la 
strinse, continuando: 

— Ve la caverete bene! E oggi 
c’è un sole magnifico che vi aiuterà! 
yi lascio il pomeriggio libero: an¬ 
date al caffè, bevete un paio di bic¬ 
chierini di vermouth o di moscato, 
aiuterà l’estro poetico! So'che nò/f vi 
ubriacherete. Andate in riva alla 
Stromovka, e componete qualche 
cosa per il mio compleanno. Tene¬ 
te, ecco cinquanta corone! 

Cosi era andata, e Pcsciacek era 
tornato al suo tavolo, bianco come 
Il gesso. 

La prima c la seconda parte del¬ 
la sua missione la esegui fedelmente 
andò al caffè, bevve un bicchierino 
di moscato c uno di vermouth, poi 
filò come una macchina verso la 
Stromovka, cercò una panchina e 
cominciò a comporre. 

Ma si accorse subito, con terro¬ 
re, che non aveva nessuna idea. 

■— Accidenti — mormorò tra se. 
— Che razza di bestialità sto scri¬ 
vendo! Macché originalità; idiota è! 
« Accettate i fervidi auguri che di 
tutto cuore vi offriamo! Che la vo¬ 
stra vita sia bella come un cielo 
stellato. Che il vostro lavoro sia 
ogni giorno più prospero. Che Dio 
vi assista. Felicità, salute, lunga vita 
c prosperità! Prosperate in gioia c 
felicità. Che tutti i vostri desideri 
si avverino, come ve lo augurano 
ardentemente i vostri amici, e il vo¬ 
stro personale ». 

Pcsciacek strappò il foglietto, lo 
fece a pezzi c lo buttò. Rifletté an¬ 
cora e si rimise al lavoro. Fece de¬ 
gli altri tentativi e li .scrisse di se¬ 
guirò uno sotto l’altro. . 

— « Che i nostri auguri siano 
quest’anno messaggeri di felicità! Vi 
auguriamo le cose migliori, per tutto 
l’anno! I migliori piaceri della vita! 
.\utomobili c il cinquanta per cen¬ 
to di spedizione su tutti i mercati 
migliori. Anche alla vostra signora 
• c alla vostra amata e stimata fami¬ 
glia, gli auguri migliori da parte dei 
vostri amici e del vostro personale ». 

Fra le righe, comparivano anche 
dei versi: felicità-porterà; ricchezza- 
.illcgrczza; spedizione - benedizione; 
gloria-baldoria; amore-direttore. 

Il povero impiegato cancellò tut¬ 
to, stracciò il foglio c partì in di¬ 


rezione di Troja strappandosi i ca¬ 
pelli. 

Al mattino trovarono il suo cap¬ 
pello sul parapetto della diga di 
Klcssani. Nel cappello c’era l’indi¬ 
rizzo, scarabocchiato in cima ad un 
foglio con la parola « incapace ». 
Nicnt’altro. 

I quattro impiegati della ditta 
Kobkan discutevano della morte 
misteriosa di Pcsciacek; parlavano a 
voce bassa, con una punta di tri¬ 
stezza funebre: la mancanza di quel 
buon, allegro Pcsciacek, si faceva 
sentire. 

Comparve il ragazzo di studio: 
— il signor Klofanda dal diret¬ 
tore! 

— Vado! 

II padrone cominciò a discorrere 
con l’impiegato: 

— Signor Klofanda, voi siete un 
giovane pieno di talento... Il geren¬ 
te e anche il contabile hanno molta 
stima di voi. Siete zelante, accorto, 
savio, modesto, allegro, lavoratore... 

E via di seguito fino a « Ecco 
cinquanta corone! ». 

Ritornando al suo tavolo Klofan¬ 
da era bianco come il gesso, trema¬ 
va per tutto il corpo c i capelli gli 
si drizzavano sulla testa. Senza dire 
nulla prese il cappello e lasciò l'uf¬ 
ficio. 

L’atmosfera di segreto si fece an¬ 
cora più pesante. 

I tre impiegati scrollarono il capo. 

Klofanda non possedeva Ìl talen¬ 
to letterario di Pcsciacek, ma era 
un’anima pura e coscienziosa. Ma 
per quanto frugasse e rifrugasse fra 
le sue idee, non ne cavò fuori nien¬ 
te, e prima di impiccarsi nel bosco 
di Houovis, tutto quello che gli ven¬ 
ne fuori fu: 

« Il nostro desiderio più profondo 
è di offrirvi i voti sinceri che for¬ 
mulano per voi i vostri amici e co¬ 
noscenti e il personale ». 

« Io sono il solo responsabile del¬ 
la mia morte », aggiunse su un pez¬ 
zo di carta che appuntò al suo cap¬ 
potto. 

Gli impiegati non avevano anco¬ 
ra finito di discutere sulla morte 
misteriosa del loro secondo collega 
che comparve il ragazzo di studio e 
annunziò: 

— Signor Kostak! Il direttore 
chiede di voi! 

— Vado! 

II capo cominciò a chiacchierare: 
< Voi siete zelante .accorto, savio, 
ccc., », fino a < Ecco cinquanta co¬ 
rone! ». 

Kostak si difese a lungo davanti 
alla morte. Rimase due giorni ‘na¬ 
scosto sul colle dt Pestrin, e il ter¬ 
zo si buttò giù dal Belvedere. Era 
impazzito. Gli pareva che il padro¬ 
ne non era più uno spedizioniere, 
ma un venditore di uccelli e che 
lui, Kostak, doveva fare un com¬ 
ponimento per le nozze d’argento. 

* 

— Il signor Havlik dal direttore! 

— Vado! 

Dopo che ebbe redatto le sue fe¬ 
licitazione sotto forma di telegram¬ 
ma commerciale: « Messaggerie Kob¬ 
kan. Compleanno. Congratulazioni 
cordiali, conoscenti, amici, persona¬ 
le », Havlik si ammazzò nel salone 
del Ristorante municipale con un 
temperino da tasca. 

— Signor Pilàr dal direttore! 

L’ultimo impiegato superstite de¬ 
gl! uffici della ditta Kobkan impal¬ 
lidì. Un oscuro presentimento gli 
diceva che l’origine della tragedia 
degli impiegati della ditta, tragedia 
cui mai, fino allora, il mondo aveva 
assistito, sì trovava dietro la porta 
delta direzione. 

— Signor Pilàr, dal direttore — 
ripetè il ragazzo. 

— Non ci vado! — gridò lui. 

— Signor Pilàr, riflettete! Non c 
mai successo in Boemia che un gio¬ 
vane impiegato rifiutasse di presen¬ 
tarsi alla chiamata del direttore. 

■— Non ci vado! Non vado in 
nessun posto! — scandì il disgra¬ 
ziato. 

Nell ’inquadratura della porta 
comparve il direttore in persona. 

— Signor Pilar, venite nel mio 
ufficio. Vi ho già fatto chiamare due 
volte. 

— Non ci vengo! — urlò l'im¬ 
piegato. — Se ho detto che non ci 
vengo, non ci vengo. 

Si dibatteva selvaggiamente con¬ 
tinuando ad urlare: 

— Sono venuti tutti, il povero 
Pcsciacek, il povero Klofanda, d 


povero Kost.ak, il povero Havlik. 

10 non ci vengo, io non mi muovo. 

Prese un grosso libro di contabi¬ 
lità e lo sbattè sul tavolo. 

— Io resto qui! Non mi muovo 
di qui! Io distruggo tutto, lo vi am¬ 
mazzo tutti! Io sono il capitano 
Mohras, la sensazione del mondo nel¬ 
la mia immagine. Io non ho paura 
di voi! 

Gli infermieri non hanno avuto 
molto da lamentarsi finora dell’ul¬ 
timo degli impiegati della ditta Kob¬ 
kan. Ha quattro bottoni sulla ca¬ 
micia di forza. Li mostra a tutti c 

11 enumera spiegando; 

— Il primo è Pcsciacek, il secon¬ 
do Klofanda, il terzo Kostak, il 
quarto Havlik. Sono andati tutti, 
ma io resto e non mi muovo! 

I medici non hanno nessuna spe¬ 
ranza di salvarlo. 

II compleanno del signor Kobkan 
è passato senza nessun comunicato 
originale sui giornali. Negli uffici 
sono entrati cinque nuovi giovani 
impiegati. 

Fino al prossimo compleanno sa¬ 
rà tempo di economia e di discre 
zionc. 

.lAROSLAV HAZEK 


EMILIO CECCHI 

sul caso Bontempelli 



« Mi dispiace il trattamento in- 
/litio a Bontempelli, guati due 
unni dopo un elezione la cui ma¬ 
teriale correttezza non sembra del 
resto essere sfata contestata. 
Bontempelli è un artista; le sue 
idee politiche potranno anche es¬ 
sere approssimative. Ma è certo 
thè il suo ultimo attcggiamenlu 
non rispeethia nr.s.sim calcolo in¬ 
degno; e risponde soprntutio a 
guell'impuho, dirò tosi, ntanguor- 
distico e iifvc/iirisiico, i he Bon¬ 
tempelli ha sempre sentilo e se¬ 
guito, fino alVostentazioue. Cole¬ 
ridge e Wordsu'orth diventarono 
due callosi conservatori, dopo es¬ 
sersi commossi ed esaltati per la 
Rivoluzione Francese. Sessnno per 
guesto li crocifisse. F Bontenipcl- 
li resta e resterà un nobile scrit¬ 
tore; del finale il romanzo Genie 
nel tempo ed altri libri e ran oli¬ 
li, faranno sempre onore alle no¬ 
stre lettere ». 
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Uìi eccellente sceneggiatore: ShaJeespeare - Splendore sceno¬ 
grafico della battaglia di Agincourt - Una sola scena d'amore 


Il te^to teatrale deir« Enrico V»| 
di Shakespeare è un Invito al ci¬ 
nema: ùivito enunciato fin dalle 
prime parole del Coro, che esorta 
la fantasia dello spettatore a di¬ 
menticava il « trespolo da galli »> 
del palcoscenico del teatro Globo, 
dove il poeta rappresentava i suoi 
drammi, per contemplare due 
grandi regni, Inghilterra e Fran¬ 
cia, e le loro vicende e i loro eroi 
in un lungo periodo della stona, 
esattamente dal 311 aprile 1414, 
data 'ieirapertura del Parlamento 
inglese a Leicester, al 20 maggio 
1420, celebrazione del fidanzamento 
di Enrico con Caterina di Pian¬ 
ola. Per immaginare questa vicen¬ 
da, dicono le parole del prologo, 
bisognerebbe .superare il tempo o 
lo spazio: e- son queste infatti le 
caratteristiche della rappre.senta- 
7ione cinematografica. 

Laurcnce Olivier ha prescelto la 
figura di Enrico V per il suo pri¬ 
mo tentativo di tradurre cinema¬ 
tograficamente un dramma di Sha¬ 
kespeare, cui doveva seguire, oue 
anni dono, queir., Amleto.. che ha 
ottenuto dovunque un immenso 
successo, 


A Shakespeare, che scrisse di 
lui circa due secoli dopo gli av¬ 
venimenti storici che videro il so¬ 
vrano d’Inghilterra vincitore m 
Francia, Enrico V* appare come 
t’ultimo illuminato signore feuda¬ 
le, rultiino personaggio storico 
shakespeariano che pori rechi im- 
pre.ssi nel proprio caratteie i sin¬ 
tomi del disfacimento della società 
medievale. Lontano dagli intrighi 
di corte durante tutta la giovinez¬ 
za, Enrico V ebbe, per dirla con 
Shakespeare, „ incolti compagni, 
Ignoranti e rudi... dedito com’egli 
era all’aria aperta o alla plebe 
fu cioè vicino al popolo, amò me¬ 
scolarsi ad es.so 

Ma, salilo al .rono, Shakespeare 


...tiIIIiltulli•••••liuti.. 

UNO SCRITTO DELLA MEDAGLIA D’ORO GINA BORELLINl 

Qabriella degii Esposti non udì 
ii vagito dei suo ultimo figlio 

i\on e’è battaglia della guerra di liberazione ebe non sia stata eonibaltnta in prima linea dalle donne 
modenesi - llille eroici esempi: da quello dì Korma Itarbolìni a quello di ‘Miaria,, c “Marina 


Quando lassù a Palaveggio 
si trattava di abbandonare due 
feriti, MuzzioXi e il «tReggianoìi^ 
soli, indifesi, nelle mani del 
nemico, poiché ogni ritardo po¬ 
teva costituire la perdita del¬ 
l’intero reparto, furono due 
staffette appena ventenni, « Ma¬ 
ria » c « Marina », a restare ac¬ 
canto ai feriti. 

Sopraggiunsero i tedeschi e 
« Maria » e « Marina » si get¬ 
tarono sui corpi di Muzzioli e 
del « Reggiano », perchè il 
piombo nazista non li finisse- 
. Solo con la violenza potero¬ 
no essere strappate dai corpi 
sanguinanti dei due giovani, 
freddati da xma raffica. 

Furono, allora, condotte nel 
campo nemico. Anche alla fe¬ 
roce sorveglianza tedesca * Ma¬ 
ria » e « Marina » riuscirono a 
sfuggire. Le donne modenesi, 
ì giorni della Resistenza non 
temevano il buio della notte e 


non si curavano delle leggi re¬ 
lative al coprifuoco e alla cir¬ 
colazione in bicicletta che i 
nazifascisti avevano imposto 
per limitare il pacifico traffico 
della popolazione. 

Occorreva raggiungere il re¬ 
parto della brigata « Castrìgna- 
no )'.• «f Maria » e « Marina » 
passarono attraverso inaudite 
peripezie, ma ci riuscirono. 

Due medaglie 

L’encomio solenne di brigata 
e la medaglia d'argento al va¬ 
lor militare furono il premio 
alVeroismo delle due giovani 
compagne. 

Norma Barbolini, nel settem¬ 
bre del ’43, seguiva il fratello 
in montagna restando al suo 
fianco nei momenti più critici 
e più disperati. E quando tut¬ 
to sembrava dovesse crollare, 
quando solo mantenere gli uo¬ 
mini uniti poteva costituire una 



! I.K DONNE MODENESI hanno dato un contributo essenziale alla |:>tt9^ 
antìfa.scìsta. Durante la Roerra di liberazione operarono nelle brisate 
partistane, cil ebbero CTadntì Rloriosì al pari degli uomini - Nella foto: 
una mutilata sfila con i partigiani di una formazione garibaldina modenese 


grande prova di coraggio e di 
valore, Noi-ma seppe far pesa¬ 
re la propria presenza. 

Sembrava che il ferimento 
del fratello dovesse rappresen¬ 
tare la fine della sua forma¬ 
zione. Norma seppe imporsi 
agli uomini del reparto, seppe 
inquadrarli, nuovo comandan¬ 
te, al posto del fratello, seppe 
guidarli in cento battaglie. 

Così, nel culmine dell’epica 
battaglia di Limiti, il 17 no¬ 
vembre 1944, di fronte alla mi¬ 
naccia tedesca dt severe rap¬ 
presaglie contro inermi citta¬ 
dini della zona per la cattura, 
da parte dei nostri partigiani, 
di alcuni ufficiali e soldati te¬ 
deschi, donne come Jone, co¬ 
me Vanna, come Uva, come 
Gianna si pronunziarono, in¬ 
sieme a Omar, a Walter, per 
la resistenza, per la lotta con¬ 
tro tutte le pressioni e contro 
i tentativi di dilazione del ve¬ 
scovo di Carpi. 

Furono queste donne a fare 
la spola ira il comando tede¬ 
sco della piazza di Modena, 
l’arcivescovado c il comando 
partigiano, a rischio della loro 
vita, fino alla capitolazione 
completa del maresciallo Kes- 
selring. 

Ore spasmodiche, quelle che 
vanno dal 17 al 21 novembre 
1944, ma anche gioiose: il ne¬ 
mico rilasciava gli ostaggi e 
rinunziava a tutti i suoi pro¬ 
positi di vendetta. L’episodio 
di Limiti segnò una svolta de¬ 
cisiva della lotta clandestina e 
i tedeschi fecero conoscenza, a 
proprie spese, di quanto pos¬ 
sono una fede e un’ideale con¬ 
tro le forze brute della tiran¬ 
nide. 

Quando la morte camminava 
per la nostra provincia come 
una pestilenza, erano le donne, 
le donne contadine, le donne 
della Manifattura tabacchi che 
si raccoplieuano davanti allo 
Prefettura o davanti alla Que¬ 
stura e gridavano: « Basta con 
i massacri dei nostri figli! Li¬ 
berate i partigiani detenuti 
nelle carceri fasciste! La città 
di Modena sia dichiarata citta 
aperta! ». 

Nelle battute di Montefiori- 
no, ài Bencdcllo, di Solerà, 
nell’assalto delle caserme di 
Novi e di Concordia, nelle azio¬ 
ni contro i rastrellamenti na- 
zi-fascisti, dovunque si distin¬ 
sero le nostre donne. 

« Una montagna tutta di fe¬ 
de e di volontà ». Co.si c stata 
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chiamata la provincia di Mo¬ 
dena, fin dall’inverno 1943, 
quando i nuclei partigiani co¬ 
stituitisi contesero ' all’invasore 
il possesso delle’ montagne e 
della collina, fino a raggiun¬ 
gere V intero controllo della 
zona. 

E i partigiani non dimenti¬ 
cano- Io so che nessuno scorda, 
a Modena, Gabnella degli E- 
sposti, giovane sposa che si è 
immolata, che ha sopportato 
senza un lamento, senza tra¬ 
dire i suoi compagni, le più 
atroci sofferenze, le più infami 
sevizie: le strapparono i seni, 
le squarciarono il ventre. 

Non udì la sua creaturina 
emettere il suo primo e ulti¬ 
mo vagito. 


‘‘Zona proibita 


?» 


Modena con le sue donne 
cammina avanti. Quando i te¬ 
deschi e i fascisti dovevano 
percorrere la nostra provincia, 
quando dovevano risalire la 
via Giardini per arrivare alla 
linea gotica sapevano di per¬ 
correre una « zona proibita », 
sapevano che nella zona si re¬ 
spirava aria di libertà. 

E di notte la parola d’ordine, 
la davano i garibaldini, la da¬ 
vano gli uomini e le donne. 
Le donne erano conscie che in¬ 
certezze, dubbi, timori, non 
avevano ragione di esìstere. Si 
erano tracciate una via e su 
quella si erano incamminate 
sicure, pronte a sormontare 
qualsiasi ostacolo che l’avesse 
interrotta. 

Modena con le sue donne 
cammina avanti. Ogni don¬ 
na del modenese è ancora og¬ 
gi al suo posto di lotta e di 
lavoro. 

Tutte le prove sostenute, ieri, 
durante la guerra di liberazio¬ 
ne, le prove sostenute oggi do¬ 
po la strage tremenda del 9 
gennaio che resterà per sempre 
nella loro memoria; tutte que¬ 
ste prove hanno rafforzato 
enormemente la tempra delle 
donne modenesi, che rappre¬ 
sentano oggi ii più valido e si¬ 
curo affidamento per le batta¬ 
glie democratiche che, quoti¬ 
dianamente, queste donne eroi¬ 
che debbono sostenere per as¬ 
sicurare il pane ai propri figli, 
la tranquillità alle proprie fa¬ 
miglie. Queste donne la rea¬ 
zione clericale, il governo degli 
assassini invano vorrebbe fiac¬ 
care. 

GINA BORELLINl 


inquadratura, di ogni scena, dì 
ogni particolare. Brani come la 
carica della cavalleria francese o 
il monologo di Enrico prima del¬ 
la battaglia, reso attraverso una 
lentissima carrellata in avanti sul 
volto del protagonisUi, sono già 
entrati a far parte della storia del 
cinema prima ancora che il film 
uscisse sugli schermi. E a tutto 
questo si accompagna rinimitablle 
scenografia, che fonde stili pitto¬ 
rici i più diversi in un’atmosfera 
formalmente irreale avvalendosi 
della deformazione delle prospetti¬ 
ve negli ambienti reali affinchè 
meglio £Ì inseriscano nei fondali 
dipinti, che co.stantemente cl ri¬ 
cordano la rappresentazione tea- 



Laurence Olivier in « Enrico V » offro un saggio esemplare dì recitazione', 
cinematografica: la scena del monologo di Enrico prima della battaglia 
rii Agincourt rìccia uno dei più straordinari interpreti dello schermo 


descrive il giovane re soltanto con 
affettuosa ammirazione, nomo dal 
carattere senz’ombra, il più adat¬ 
to a compiere, desideroso di pa¬ 
ce,- una grande azione di guerra: 
anche Te sue mclinaziom giovanili 
.si rivelano in menti ed egli guida 
resercito chiamando con l’appel¬ 
lativo di «< fratello ^ c « amico » 
anche il più umile dei suoi soldati. 

11 racconto abbraccia i prepara¬ 
tivi della spedizione m Francia, il 
suo vittorioso esito nella battaglia 
di Agincourt, dove l'esercito ingle¬ 
se appiedato vinse i francesi nu¬ 
mericamente cinque volte più for¬ 
ti, c nfine la resa degli sconfitti 
suggellata dal regale fidanzamento 

La lotta fra Tesorcito di Enri¬ 
co V e l'o'ercito del Delfino fu il 
primo sintomo della lotta di du* 
società: l’esercito inglese, privo di 
cavalleria e con i soldati che com¬ 
battevano senza armatura, è so¬ 
stanzialmente un esercito di bor¬ 
ghesi; quello francese è per con¬ 
tro un esercito feudale nel perio¬ 
do della più profonda decadenza. 

Ques'a profonda differenza dei 
due campi avversi è messa in lu¬ 
ce da Olivier con un'abilissima con¬ 
trapposizione che va dai costumi 
aH’altcrnarsi ritmico delle scene, 
per affinità o per contrasto, tra 
l'esercito francese e quello ingle¬ 
se: i nooili deirima parte trascor¬ 
rono la notte che precede la bat¬ 
taglia rivaleggiando l'un contro 
raltro, 1 capi dell’altra, a comin¬ 
ciare dal re. discutendo della lot¬ 
ta imminente con i idati; Enri¬ 
co V sale a cavallo cl n balzo e 
.subito dopo vediamo che i fran¬ 
cesi si fanno issare in groppa con 
l’aiuto di ridicole gru tra gli ap¬ 
plausi dei cortigiani, 

Shakespeare — s’è detto — sa¬ 
rebbe italo un eccellente sceneg¬ 
giatore Cinematografico e l'osser¬ 
vazione non potrebbe essere giu- 
stifìc.' ,1 meglio che con questo 
«Ei'ncn V .V dove, fra le alte voci 
delle armi, il susseguirsi sulla sce¬ 
na di diecine di personaggi per¬ 
fettamente caratterizzati, il rapido 
incalza*e dogli avvenimenti storici, 
si schiude anche il più gradevole 
i-lillio, quello fra il Re e Caterina 
di Francia. E’ una sola, lunga sce¬ 
na d’amore, preceduta appena da 
una presentazione delia liliale fan¬ 
ciulla '’be tenta di studiare la lin¬ 
gua del vincitore; ma è una scena 
che il ricordo di quelle ben più 
noto e celebrate dei drammi mag- 
ciori, a cominciare da Giulietta 
e Romao», non offusca, tanto va¬ 
le a precisare e ad approfondire, 
fino airultima parola della vicen¬ 
da. la figura di Enrico V. 

L'esame del valore più stretta- 
mente cinematografico del film di 
Laurence Olivier necessiterebbe di 
una trattazione a pai le, ed è già 
ricca la letteratura sull'argomen- 
to; non tanto per la recitazione 
deH’illustre .j’Vire. che è forse i! 
maggiore diGa nostra epoca, ma 
per ;a felicità inscntiva di ogni 


tralc. 

Enrico V.. è un esempio mi¬ 
rabile di tracuzionn c:r,Ciiiaiogra- 
iicj d. jn'opera teatrale cd è an¬ 
che line dei pochi capolavori che 
Cl ha offerto il cinema mondiale 
negli ultimi dicci anni. 

Parimenti esemplari sono la ver¬ 
sione italiana dovuta alla sapien¬ 
te lingua di Emilio Cacchi e fi- 
doppiaggio che ha per protagoni- 
.sta Gmo Cervi 

EDGARDO MACORINI 


TEATRO 

** AMMaNsinio 
nella i^ulteflrAle 


L'<■ Assassinio nella cattedrale» 
di Eliot, presentato al Quirino da¬ 
vanti a un foltissimo pubblico, 
malgrado l’interpretazione di Rug- 
gtri nelle vesti dell’arcivescovo 
Tommaso Beckel, è stato un ben 
mediocre spettacolo, perchè se sl¬ 
mile lavoro per la sua stessa tec¬ 
nica neve poggiare su una recita¬ 
zione di alta levatura, richiede 
però sopratutto l’opera di una re¬ 
gia quanto mai informata e colta. 

Questo « A.ssassinio nella Catte¬ 
drale » — del 19J5 e già ripetuta- 
niente rappresentato in Italia — è il 
dramma della lotta fra il divino e 
l’umano, fra fi terie.-io o il so¬ 
prannaturale che, nella concezione 
cattolica, si scalena nell’ anima 
deiruomo come la suprema delle 
battaglie e dalla quale si esce solo 
col «martirio»; dramma che è rap¬ 
presentato qua nei termini di un 
episodio della lotta fra la chiesa 
romana e il re d’Inghilterra En¬ 
rico Il alla fine del XII secolo. 

E’ Tommaso Becket, il cancellie¬ 
re del re, e fedele suo suddito, che, 
fatto arcivescovo, riceve da questa 
investitura una nuova coscienza di 
se, una nuova responeabilit-à o'i 
pastore cattolico che non può non 
allearsi a Roma, al papa, in lotta 
contro il Re. Esiliato per sette an¬ 
ni ritorna, ma anziché cedere alle 
lusinghe reali c ritirare la scomu¬ 
nica papaie ai vescovi ribelli a 
Roma, affronta la morte nella sua 
stessa cattedrale. 

L’azione leairale non tocca simi¬ 
li avvenimenti, tutta presa dalle 
vicende interiori dcirarcivescovo, 
dalle sue tentazioni, dalla sua vit¬ 
toria morale, che neppure rultima 
parola lasciata agli esecutori rie¬ 
sce a infirmare. Il dramma di 
Eliot si costruisce su un modello 
di mistero medioevale. E questo ri¬ 
torno al Medioevo riesce ancora 
meglio a illustrare la concezione del 
mondo delfautore, * mcdioevalisti- 
ca » e oscurantista. 

II pubblico del Quirino, come si 
e detto numerosissimo, ha applau¬ 
dito Ruggen entusiasticamente, 
nella sua serata d’onore, ma mo¬ 
strava evidenti segni della sua 
stanchezza alla fine del III atto. 

' MARIO SOCRATE 


Appandice (IrIIVM/TA' 



GRANDI*: ROMANZO 
ALESSANDRO DUMAS 


— La co.'sa è positiva, conti¬ 
nuò d’Artaj^an; ma non è che 
una minaccia. 

— Sì. ma questa minaccia mi 
spaventa, o signore: io non sono 
uomo di spada, ed ho paura del¬ 
la Ba.stiglia! 

— Hmn! dis.se d’Artagnan, è 
che lo pure con la Bastiglia non 
ho troppa simpatia. Sia pure, se 
non si tratt.-^ssc che di un colpo 
di .spada... 

— l’urc in questa occasione, o 
.«ignoro, avevo calcolato sopra 
di voi. 

— Sì! 

— V^edendovi sempre circonda¬ 
to dai suiiorbi c valorosi moschet¬ 
tieri, e conoscendo che questi mo- 
rchetlieri erano quelli del tisnor 



nemici del cardinale, avevo spe¬ 
rato che voi ed i vostri amici, nel 
rendere giustizia alla nostra re¬ 
gina, sareste stati contenti di po¬ 
ter sventare i progetti di sua 
eminenza. 

— Senza dubbio. 

— Eppoi, avevo riflettuto che 
dovendomi Vafiìtto di tre mesi, di 
cui non vi ho mai parlato.., 

— Sì. sì. mi citaste già questa 
ragione, e la trovo eccellente. 

— Contando di più, che mi fa¬ 
reste l’onore di rimanere presso 
di me, senza parlarvi mai più 
della vostra locazione per Favve- 
nire. 

— Benissimo. 

— Ed aggiungete a ciò. iC v: 
fosse bisogno, calcolando di of» 

trtrvi u&A elaquastlBa di doppie 


se, contro ogni probabilità, vi tro¬ 
vaste in questo momento in qual- 
clie imbarazzo. 

— A meraviglia! ma voi siete 
dunque molto ricco, mio caro si¬ 
gnor Bonacieux? 

— Godo i miei comodL o si- 
.gnore; è quanto basta; ammassai 
qualche denaro, tanto come due 
o tremila scudi di rendita, nel 
commercio del mereiaio, e sopra¬ 
tutto comprando qualche azione 
sull’ultimo viaggio del celebre na¬ 
vigatore Giovanni Mocquet, di 
modo che, vedete bene, o signore 
... Ah! ma... gridò il borghese. ■ 

— Che? chiese d’Artagnan. 1 

— Che vedo là? 

— Dove! 

— Nella strada, in faccia alla* 
vostra finestra, davanti a quella 
porta: un uomo avviluppato in 
un mantello. 

— E’ luì! gridarono ad un pun¬ 
to d’Artagnan ed il borghese, a- 
v’endo tutti e due riconosciuto lo 
uomo che cercavano. 

— Oh! questa volta, gridò d’Ar¬ 
tagnan dando mano alla spada, 
que.sta volta non mi sfuggirà. 

E, cavando la spada dal fode¬ 
ro, si precipitò fuori dell’appar¬ 
tamento. Sulla scala incontrò A- 
thos o Porthos che venivano a 
trovarlo. Gli diedero il passo. 
D’.àrtagnan pa.«sò in mezzo ad 
e.«n come un fulmine. 

— Ma dove corri in quel modo? 
gli dlseero Uuieme i - due mo¬ 


schettieri. 

— L’uomo di MeungI rispose 
d’Artagnan e scomparve. 

D’Artagnan aveva più d’una 
volta narrato ai suoi amici la sua 


avventura coll'incognito, quindi 
l'apparizione della bella viaggia¬ 
trice, alla quale parve che quel¬ 
l’uomo affidasse un’importante 
missione. Dalle poche parole det- 



«Dove «erri In qvel nodo?» chiegero 1 motchettierl m D’Artagnan che 
peaMTg tn loro. « L’aoose di Mesng ! » rlapoie qoeitl e acomparre». 


te da d’Artagnan compresero 
quindi di che si trattasse, e sic¬ 
come era d’opinione che, dopo di 
aver raggiunto o perduto di vista 
quell’uomo, d’Artagnan sarebbe 
subito tornato a casa, cosi con¬ 
tinuarono a salire. Allorché en¬ 
trarono nella stanza di d’Arta¬ 
gnan questa era vuota: il pro¬ 
prietario temendo le conseguenze 
deH’incontro. che certamente a- 
vrebbe avvito luogo tra il giovine 
e Fincognito, aveva giudicato co¬ 
sa prudente il ritirarsi, a norma 
del .«uo carattere dipinto da lui 
mede,sjmo. 

IX 

D’ARTAGNAN 

SPIEGA IL SUO CARATTERE 
Come avevamo preveduto, di 
li ad una mezz’ora rientrò d’Ar¬ 
tagnan. Anche questa volta non 
aveva potuto raggiungere il suo 
a\’versario, che era scomparso co¬ 
me per incanto. D’Artagnan ave¬ 
va percorso colla spada alla ma¬ 
no tutte le vicine contrade, ma 
non aveva trovato alcuno che as¬ 
somigliasse a colui che cercava; 
infine era tornato al punto dal 
quale forse doveva incominciare 
ed era di battere alla porta die¬ 
tro la quale era appoggiato l’in¬ 
cognito: ma inutilmente ne aveva 
fatto risuonare dieci o dodici vol¬ 
te il martello; nessuno era com¬ 
parso. ed i vicini che. chiamati 
dal rumore, erano accorsi eulla 


soglia della loro porta, o s’erano 
allacciati alle finestre, lo aveva¬ 
no assicurato che quella casa, di 
cui erano chiuse tutte le apertu¬ 
re, era da sei mesi affatto inabi¬ 
tata. Mentre d’Artagnan correva 
per le strade e batteva a tutte 
le porte. Aramis aveva raggiunto 
i suoi due compagni, di modo che 
tornando d’Artagnan trovò la ri'u- 
nione completa. 

— E cosi? dissero i tre moschet¬ 
tieri, vedendo entrare d’Ar¬ 
tagnan. 

— E così! gridò questi gettando 
la spada sul letto, bisogna chc| 
queU’uomo sia il diavolo in per-| 
sona: scomparve come un fan¬ 
tasma, come un’onibra. come uno 
spettro; quest'uomo è nato per la 
mia dannazione; mentre questo 
uomo sventa un bellissimo affa-j 
re, o signori, un affare nel quale 
vi erano a guada^are cento dop¬ 
pie, e forse di più. 

— Ed in che modo? dissero in¬ 
sieme Porthos ed Aramis. 

— PlancheL disse d’Artagnan 
al suo domestico che in quel mo¬ 
mento sporgeva il capo dalla por¬ 
ta socchiusa per veder di capire 
qualche parola del loro discorso, 
discendete dal mìo proprietario, 
il signor Bonacieux, e ditegli di 
mandarci una dozzina di bottiglie 
Beaugency; è il mio prediletto. 

— Ahi ah! voi avete dunque 
partita aperta col -vostro proprie- 
.tarlo^ chiee* Portttct, ^ 


— Sì, rispose d’Artagnan, in¬ 
cominciando da quest’oggii 

Ed allora d’Artagnan narrò pa¬ 
rola per parola ai suoi amici il 
colloquio a\aito col padrone di ca¬ 
sa e come l’uomo che aveva ra¬ 
pita la moglie di quel degno pro¬ 
prietario era lo stesso col quale 
aveva avuto a che fare all’alber¬ 
go del Franc-Afeunier. 

— Il vostro affare non è cat¬ 
tivo. disse Athos, dopo di aver 
assaggiato da conoscitore il vino, 
ed indicato con un moto del ca¬ 
po, che lo trovava buono; e si po¬ 
tranno cav^are da questo buon uo¬ 
mo cinquanta o sessanta doppie. 
Ora resta a sapere se cinqu.anta 
o se-ssanta doppie valgono la pe¬ 
na di aiTi«r'niare quattro teste. 

— Ala riflettete, esclamò d’Ar¬ 
tagnan, che c’entra una donna in 
questo affare, una donna rapita, 
una donna che forse si minaccia, 
che forse si vuol mettere alla tor¬ 
tura unicamente perchè è fedele 
alla sua padrona! 

— Guardatevene, d’Artagnan, 
guardatevene, disse Aramis: se¬ 
condo me v’interessate troppo al 
destino di madama Bonacieux. La 
donna è stata creata per la no¬ 
stra perdita. 

A questa sentenza di Aramis 
Athos aggrottò le ciglia t si mor* 
Se le labbra... 
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L PRESENTE: s ricostmisce il potenziale industriale deDa Man- 
inrta. A Mnkden. in queste grandi acciaierie, possono trovare lavoro 
50.000 operai; esse forniranno macchine per l'agricoltara e l’indnstrìa 


SCfANGAI: la P^nde città dove U corranone dei nazionalisti e degli americani aveva trovato 11 crogiuolo In cnl fondersi. In qveala 
immensa strada, il Band, avevano sede le imprese commerciali del colonizsatori: oggi è il cuore de’la vita commerciale di nn grande 

paese libero. La fotografìa è stata presa nel mese di gennaio 


SI LAVORA alle nuove macchine. Un immenso paese sfruttato per 
secoli ha bisogno d| milioni e milioni di nuovi strumenti di lavoro. 
Entro 19 anni, ha detto Mao Tze Ton, la Cìna dovii raggiungere un 

alto livello industriale 
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LA PACBi laacUtI I fucili, i soldati dellArmsU popolare aiutano i con,adÌni nei lavori del campi. H goiemo popolare, dopo ttnM anni 

® tm^rrt, gl* «ffrgnlaad# U probleR* del ritorno adia vlt* eivù* di ibIIIobI dJ goldgtl 
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LA TOMBA DI 8TJN TAT BEN, H grande uomo di Stato e rivolnaio nario il coi Insegnamento fa tradito da Cloac *^*1 Beek. I 
. —wn g U rwMrlo di sU gettò la basi par la lotta di ItbaraaloBa dalla Cln^ eondatt* aOa el t tac l a da Btoa Tm 
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«HIKS'H IMI, COXiKGSSO DGI MV0R.IT0RI TRIGSTMI 

Espulsione dalla F$M 
dei proiocalori IIIIhI 

Delegati del Comitato mondiale per la pace a Trieste 
per studiare una soluzione democratica del problema 

TRIESTE, •!. — Si è aperto oiiei rata. N»‘1 Iq mattinata j delegati 




alle 0 al Cinema del Mare il Coii- 
gres.so dei sindacati Unici del Ter* 
ritovio Libero di Trieste. La cro¬ 
naca della giornata fornisce due 
notizie di importanza internazio¬ 
nale; In richiesta di es-pulsione dei 
dirigenti sindacali titini dalla FSM, 
avanzata dal Presidente dei Sinda¬ 
cati Unici, Radic, e raiinuncio da¬ 
to dal compagno Emilio Sereni, a 
nome del Comitato Mondiale dei 
Partigiani della Pace che il comi¬ 
tato discuterà l’invio di una dele¬ 
gazione internazionale nel T.L.T. 
per studiare la situazione e propor¬ 
re una soluzione democratica del 
problema di Trieste. ' 

Nel suo rapporto al Congresso il 
compagno Radic ha fatto una det¬ 
tagliata documentazione della si¬ 
tuazione economica di Trieste e del 
proletariato triestino in regime di 
occupazione, delle persecuzioni c 
deportazioni contro i lavoratori- 
Dopo aver denunciato l’azione dei 
■ sindacalisti» titmi che hanno fat¬ 
to dei sindacali strumenti di op¬ 
pressione e centrai! della polizia. 
Radic ha posto in primo piano tra 
1 compiti dei Sindacati Unici la 
lotta per la pace, per la fine della 
occupazione militare, per l'iinilà 
della cla.‘:.se operaia triestina e con¬ 
tro i! principale nemico di questa 
unità, il titismo. 

Che resigenza deU’unità sia pro¬ 
fondamente sentita fra i lavoratori 
triestini lo dimostra tra l’altro l.a 
presenza, fra le vario delegazioni 
I che hanno portato il loro saluto 
' ^ h 1 Congresso, di molti aderenti al- 
la C.d.L., di rappresentanti di or¬ 
ganizzazioni .socialdemocral :chc de- 
f mocri.stiane e repubblicane. 

; Al Congresso sono presenti Joiir- 

1 dain per la F.S.M.. il compagno 
{ Bito.ssi per la C.G.I.L., un rappre- 

2 .sentante dei cristiani unitari, delc- 
^ gali dei sindacati bulgari e unghe- 
j resi. 1 delegati cecoslovacchi non 

hanno potuto raggiungere Tric.stc 
-i perchè il governo italiano ha ne.ga- 
I to loro il visto di transito. 

,■1 Frattanto lo sciope.''o degli ope- 
.| rai deH’indu.stria è continuato com- 
t' patto c tram e filobus sono rimasti 
ji;! fermi per tutta la giornata mentre 
[j^; unn grande .«ottoscrizione è stata 
organizzata dai tramvicri a favore 
degli scioperanti. Una riunione 
delle parti convocate aU’Ufflcio del 
Lavoro, non ha portato a conclu¬ 
sioni concrete nono.stantc parecchie 
ore di di.scu.ssionp poiché gli indu¬ 
striali .si ostinano a negare il sup¬ 
plemento di contingenza che viene 
chiesto dai lavoratori, che invece 
F'j” gli incUi.striali dello spettacolo han- 
I no deciso di concedere. 

IjO sciopero dunque verrà con- 
( 'tinuato e allargr.to. Il Congre.sso 
dei Sindacati Unici continuerà an- 
r”.< cora domani c si chiuderà in sc- 

I V 


stranieri e della C.G.I-L. prende 
ranno la pf.iola in un comizio pub¬ 
blico. 


ìempeste ed inondazioni 
nella Bretagna 

e 

BREST, 4. La violenta lemp&sla 
'•he infuria da 48 ore in Bretagna 
Im provocalo lo straripamento di 
vari corsi d’acqua. Quimper e inon¬ 
data; a 5a nt Brieux. le acque del 
•orrente Le Gouet hanno interrot¬ 
to il transito e inva.so numerose 
case; a Uincamp e nei pressi di 
Vannes 1 dumi in piena hanno pro¬ 
vocato danni e costretto parte del¬ 
la popo’azionc no ablandonare le 
abitazioni. 


Un peschereccio scompare 
con d odici uomini a bordo 

I rottami der natante sarebbero stati 
rinvenuti al largo della costa tunisina 


MAZARA DEL VALLO, 4. ~ 
Un motopeschereccio di 24 tonnel¬ 
late di stazza, il Maria Madre 
non fara più ritorno a Mazara del 
Vallo. Sono state abbandonate le 
lunghe ricerche che da circa quin¬ 
dici giorni la capitaneria di porto 
di Prlermo conducevn i or rintrac¬ 
ciare il natante 

Il motopeschereccio aveva preso 
il mare la sera del 21 gennaio. Da 
allora non se ne ebbero più noti- 
zie L’equipaggio era compo-sto di 
dodici uomini, tra cui un ragazzo 
di quattordici anni. Si presume che 
il motopeschereccio sia rimasto vit¬ 
tima del violento fortunale che rei 
giorni 23, 24, 2.ò ha imporverScTlo 
sul Canale di Sicilia. D’altra parte 
è giunta una eoniunicoziono da 
Tunisi elle, in quelle acque sono 
stati rinvenuti dei rollami che si 
presume appartengano al Maria 
Madre 

A Mazar.a del Vallo, intanto, si 
ha la preci.'a convinzione die il 
natante sia naufragato. Infatti, con 


l’intervento delle autorità cittadino 
sono stale rese .solenni onoranze ti 
dodici scomparsi. 


Censura a Meni piiis 
per i filmi della Bergman 


NEW YORK. 4—11 presidente 
della commissione di censura c:ne- 
mntografica di Memphis (Tcnncoseei 
ha vietato la proiezione dei films 
di Ingrid Bergman. « a causa della 
condotta dell’attrice, c non per la 
natura dei film.s >. 


L'agitazione dei marittimi 
sospesa con un s uaesso 

ly'airltazione dei tnarlttlinl è stal.'i 
sospesa ili scRuitn a'I’impegnn prc.so 
dai .Allnistro Siiiiunini con l’on. li ii- 
lietti di applic.arc inteeralnientc gli 
accordi dello scoi so liig lo circa le 
pensioni marinare con l’intiero pa- 
eamento dcKll arretrati. 


SUCCESSI DELLA CAMPAGNA DEL TESSERAMENTO 

Le maggiori Federazioni 

supero no gli iscritti de l 1949 

Costituzione rii . nuove sezioni nel Mezzogiorno 
I nuovi rinti eonierniauo il rafforzamento del PCI 


r- 


La campagna per il tesseramen¬ 
to degli i.scntti al Partito ha rag¬ 
giunto la .«lua fa.-e culminante. 
Tutte le Federazioni sì sono im¬ 
pegnate a fp.’P cono.scere alla Di¬ 
rezione del Partito ctitro il 5 feb¬ 
braio i risultati raggiunti. 

I telegrammi alllui.scono da ogni 
parte d’Italia o con i telegrammi 
i primi dctta.glioti rapporti, à’in 
(fai primi gloriti di penna io alcune 
delle più importanti Federanont 
arenano già superato il ninnerò 
degli iscritti del 1949. 

Tra queste Lironio clic al 1. gen¬ 
naio aveva già completato il tcs- 
.'cramenlo al cctito per cento rag¬ 
giungendo i 34.021 iscritti m con¬ 
fronto dei .32.340 del 194R; Ro¬ 
dio che al 21 gennaio aveva già 
raggiunto i 72 052 iscritti; Alessan¬ 
dria clic ho superato il cento per 
cento degli iscritti 1949 reclutando 


IL GOVERNO FRANCESE IN CRISI DOPO TRE MESI DI VITA 


Bidault ha iniziato le consultazioni 

dopo le dimissioni dei ministri s ocialisti 

] mimstri dimissionari rifiutano di entrare nel nuovo governo - Possente 
azione delle masse popolari pér imporre un mutamento radicale di politica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 4. —^ La Francia è di nuo¬ 
vo tn crisi anche se ufflclalmcnte non 
vi è crisi di governo. 

11 Presidente del Consiglio Bldauìt 
si è ine.sso stamane al lavoro per so¬ 
stituire i cliu)ue ministri ed i viuat- 
tro sotiosegretarl aocialdamocratlcl 
clic coni erà stato pieannuncinto Ieri 
sera si sono ritirati stamane dal 
governo. 

Quali spostamenti, quali nomine 
verranno olTcltuati perchè Bidault 
po.ssu nianlenere la prome.-isa di pre- 
remarsi martedì davanti all’Assem¬ 
blea con un nuovo Governo senza so¬ 
cialdemocratici z Questa .sera non lo 
si sapeva ancora. Ma il proliicma se¬ 
rio non è quello di trovare del can¬ 
didati ininLtrl: è quello di far vi¬ 
vere il governo che uscirà dal rim¬ 
pasto, Lo probabilità di vua del nuo¬ 
vo Governo dipendono dal corso che 
prenderà la generale crisi politica del 
paese. 

I socialdemocratici si sono ritirati 
dal ministero ma le loro dimissioni 
non significano assolutamente che e..-- 
sl intendano farla Unita con la po¬ 
litica reazionaria ed antinazionale 
dell'attuale governo. 11 loro partito 
ha infatti promcs.so di continuare ad 
appoggiare in parlamento il ministe¬ 
ro Bidault anche se i suol uomini 
non vi iiarteciperanno. 


Lo ha detto cspllcltaniente Leon 
Blum su «Le Populalrc ». aggiungen¬ 
do: « Noi non chledianio altro che 
far vivere un governo Bidault setvza 
socialdemocratici ». 

Il ritlA'o di Moch e compagni di¬ 
pendo dunque da una preoccupazio¬ 
ne cfisonzlnliiicnto demagogica. « Le 
Mondo » cosi la sintetizza: « 1 soclal- 
domocniMcl sperano — c non lo na¬ 
scondono — di riguadagnare il tempo 
perduto a profitto dei Comunisti ». 

I,a lotta delle nias.se popolari Infatti 
Ingigantisce. Ar.scnaU. jiorti. olTtcine 
sono in agitazione contro la guerra. 
L'unità sindacale per le rivendica¬ 
zioni o nn fatto corntiluto nella mag¬ 
gior jinrte del Paese. L'appoggio dato 
dal socialdemocratici al blocco ame¬ 
ricano ha smascherati costoro agli 
occhi del lavoratori ed ha fatto loro 
perdere quasi tutto 11 loro seguito. 
Essi .sperano ora che jicr « rifarsi una 
verginità » non sia ncces-sarlo rom¬ 
pere con la politica seguita sino ad 
oggi, ma basti inscenare la commedia 
del ritiro da tin Governo che essi 
continuerebbero ad ajipogglarc. 

« Credono forse — il deludeva lo 
stesso < I.e Monde » — che le ma.ssc 
operale si nrrontentlno di questa jw- 
clflca ritirata, di questa opjioslzJone 
po-sticcla, che varierebbe secondo le 
sfumature del cielo? ». 

L'eventualità di un governo senza 


soclaldomocratlel é vista con occhio del ministero Bidault. ritirata del 


esitante dagli nitri partiti della coa¬ 
lizione, soiiiattiilto dal democristiani 
il cui piesligio fra le masse, non è 
mono SCO.S.SO. t'd anche i radicali per 
diversi motivi esitano a tentare la 
nuova avventura, Bidault ha dunque 
Ihnitato possibilità di trovare in par¬ 
lamento una maggioranza stalnlc a 
favore del nuovo Governo. 

Quc.stl problemi di nlchiinla parla¬ 
mentare. .‘■egultl con una certa indif¬ 
ferenza dal grande puliblico, sono del 
tvitto tnadcguntt alla situazione esi¬ 
stente nel Paese di cui la caratteri¬ 
stica principale è rindlgnazlone po¬ 
polare espressa in concrete azioni tli 
lotta. Il segretario della CG.T. Be- 
nolt Franclion lia dichiarato oggi 
commentando Io scoppio della nuova 
crisi: «La C.G.T. ed 1 suol militanti 
inoltlpllclieranno l loro storzi perch"» 
l’unità del lavoratori si rafforzi c 
sbocchi in un'azione potente diretto 
ad ottenere il trionfo delle rivendi¬ 
cazioni operale ed 1 mutamejitl ne¬ 
cessari nel corso della politica del 
nostro Paese ». 

I.'impegno di Frachon ha v.na fon- 
dnmcnt.ile importanza se -i c?arilnn- 
no 1 successi che 11 popolo francese 
ha ottenuto negli ultimi tempi an¬ 
che sul solo piano governativo: c.a- 
dtita del governo di Queuille. falli¬ 
mento di Moch e Mayer, sfaldamen»o 


Ita f^ednta dì ieri a Ifoiiteeitorio 


(Continuazione dalia prima pagina) 
« io H deploro. Ma Pajetta avrebbe 
dovuto dire che non avvennero nel 
periodo della guerra ma in quello 
della ribellione... 

Pajetta: Bravo! Giustifica Tassas- 
^ sinio di donne e bambini! E non 
dire ribelli, devi dire patrioti! (ru. 
[mori al centro). Vergognati. Allo- 
ira tu invitavi gli abissini a insor- 
''l^gcre contro gli aggressori fa.scisti! 
Sforza mormora qualcosa e Berli 
ireagisce con indignazione; Le dirò 
allora che non è casuale questo 
suo voltafaccia: come ora difende 
il fascista Generoso Pope che un 
lempo lei combatteva insieme a 
noi. ora difende il criminale Nasi! 
^(prolungati applausi). 

Sforza (in una atmosfera sempre 
[pili drammatica): Abbiamo detto 
[che Nasi non è mai stato scelto 
come amministratore. 

Pnjettn: Ma andrà in Somalia 
il trapa.'.'O dei poter;! 

De Gaspcri (mentre Sforza fa 
jf^gcenno di no con la testa) aflcrma 
^^chn nessuno ha dichiaralo questo. 

Pajetta: Sforza lo ha detto in 
'^^Commi.'Sione due giorni fa. (Sfor- 
ta nega). Ci appelliamo agli altri 
icmbri delia Commissione. 

Sforza smascherato 

Riprendendo il discorso. Berti, 
opo avere efficacemente ncoraa- 
gli scacchi V gli errori della po- 
itiea coloniale di Sforza, ha ridi¬ 
colizzato le accuse di incocrenza 
ivolte dalla maggioranza alla Op- 
sizionc. 

Gavinato (PSU) ha annunciato 
questo punto il voto contrario 
el suo gruppo al mandato in So- 
alia, aggiungendo però che. pol- 
l-^hè la volontà della maggioranza 
revarrà. la collaborazione oiii 
dante e premurosa •• del P.SU 
;on verrà mono una volta che i 
ostri Soldati siano partili. 

Un secco intervento del compa- 
o Gioliti» ha sma.cchcrato a qiie- 


y 


gli applausi della Opposizione un|timo è stata che «non c'è nessun 


suo ordine del giorno che è stato 
al centro della seduta c nel quale, 
pur dopo aver affermato che lo 
incarico avuto dall’ONU costituisce 
un .succes'O per ritalia, si delibe¬ 
ra di re.'p ngcrlo per le spese che 
comporta e per il nessun vantag¬ 
gio clic ne deriverebbe al Paese 

Uo.d.g. deivo pposixione 

A questo ordine dei giorno l’Op- 
po.sizione aggiunge quello del com¬ 
pagno Pajetta, firmato anche dal- 
l'nn. Calosso (PSLl), dall’on. Lo- 
pardi (PSU), dal generale Rove¬ 
lla e dal gen. Azzi (indip.) nel 
quale - si deplora Timpiego e la 
de.s;gijazione del gcneraJe Nasi — 
colpevole di crimini di guerra nei 
confronti delle popolazioni indige¬ 
ne — per qualsiasi incarico di ro- 
sponsab Ltà rifcrcntesi al mandato 
Qdueiar.o in Somalia.. c si impe 
aiia il gov-z-ao a servirsi nella ani- 
miinslrazionc del mandato di per¬ 
sone li cui passato sia garanzia di 
una azione «onformc agli interessi 
•ielle popolazioni somale e del- 
ntilia. 

Dopo gli interventi del .sociaìi- 
<ta Diigoni c del d.c. Ambrosini 
ha pre.^o la parola De Gasperi il 
quale ha tentato di superare con 
incredibile superficialità tutte le 
gravissime questioni che TOpposi- 
ìionc ha ’Tie.vso in luce. Egli ha 
affermato •.•he il carattere inter¬ 
nazionale del mandato esclude il 
pericolo d; --ompl cazioni briliche 
e di conflitt:, che li problema del¬ 
le frontie.-e (che pure ha ricono¬ 
sciuto fondato» :n futuro sarà r'- 
solfo tramite gli mgle.ù, che • le 
spese non 'ono poi tan o alle. A 
quc.sto proposito egli ha prean¬ 
nunciato per qiies'.o primo anno 
una spc.sa di ben 20 miliardi, ri- 
aiio.hile però, a 'iio avvilo, ne¬ 
gli anni futuri, fino a cinque rr.i- 
liard.. Con la slc.^^a d;.«;nvoltura 
ha affermato che - secondo sue in 


o punto il tentativo di Sforza cj.. l'ost.lità del popolo 


le Gasperi di far credere che 
Les.suna dichiarazione -'ia stata mai 
atta dal governo circa l’invio del 
cncralc Nasi in Somalia. L’orato- 
ha dato lettura del proce.<:so 
Ferbalc della seduta del 2 febbraio 
Ila Commissone dceli criteri, da 
Il risulta questa affermazione di 
forza <poi sottolineata da Brusa- 
ta> «Nasi andrà in Somalia a rc- 
jlarc, li trapasso dei poteri tra 
autorità britanniche e quelle 
ilianc.. K’ vero che Questo ver- 
ilc non è ancora ufficiale — ha 

(giunto G ol itti _ ma nessuno 

srrà negarne la sostanza! Chiedo 
risulta o no da questo verbale 
le la dc.''ignaz:one di Na.sj vi fu 
chiedo a Sf‘>r 7 .a se smentisce o 
jnfcrma. 

[Ma Sfo'za tace, e .spelta al d. c. 
nbrosini afferrarsi al ridicolo 
^piglio della .. non ufficialità.. 
el verbale. 

{Un rep’jbblicano. l’on. Belloni, 
illustrato a questo punto tra 


somalo è m questi ultimi tempi 
'■ccmata c che anche con l’Etiopia 
il rischio d: friz.inni è minimo. 

fi mandato, comunque, non 'i 
può r.nnegarc. Un ritiu'.o equivar¬ 
rebbe a rinnegare se stessi, a rin¬ 
negare la fede in un avvenire 
mici oro; proprio qiios’o l'Italia 
vuol dire al mondo accecando il 
mandato. ch’e-:.-;a cioè ha fede nel- 
t’ai"\'enire. nei nuovi rapporti in¬ 
temazionali dei popoli liberi, nel¬ 
la coopcrazione internazionale. Que¬ 
sta c(X>perazione ci dà la forza — 
na concluso De Gaspcri — per af¬ 
frontare anche la lotta interna fru¬ 
mori), le dAffìccltà interne, c a 
chi dice che spendiamo m Somalia 
troppi miliardi noi ricordiamo i mi¬ 
liardi che abbiamo stanziato per 
l’Italia 

De Gr.sìcr. è qii ni p-.-niiM- 
n-dto eontro ;.l, o d, g Bell.-.ni f 
Pajetta: la giustificazione che hs 
trovato per li rigetto di que 5 t'ul-| 


incarico da deplorare » e che co 
munque è lo « .spirito ■> dell'ordine 
del giorno che non .si può accettare- 
Non possiamo accettare che il Par¬ 
lamento ci dica come devono e.sserc 
le persone da mandare in Somalia 
(prolungati rtimori). 

A questo punto si è aggiunto al 
dibattito un elemento nuovo c di 
grande significato politico. Il com¬ 
pagno CULLO ha annuncialo, nella 
sua quajità di rappresentante del 
Mezzogiorno d’Italia, il suo voto 
favorevole sll’ordinc del giorno 
Bclloni. Ricordando la tradizionale 
contraddizione di una Italia colo¬ 
nialista che lascia il Mczzogior.no 
ni condizioni peggiori di una colo¬ 
nia, ricordando le condiz.oni inci¬ 
vili delle regioni meridionali che 
sonr* una vergogna dcll'Itr.lia di 
fronte al mondo. Cullo ha con¬ 
cluso; E’ vergognoso che si pari: 
qui di ' portare la civiltà •> m Afri¬ 
ca mentre l’Italia è in queste con¬ 
dizioni. c che lo 5 ; facc-a dopo una 
esperienza recente di cu: tutt, han¬ 
no pat.to le rovinose conseguenze. 

Parla Nennì 

Immensa imprc.ssione ha suscita¬ 
to la reazione dei democristiani a 
quota pre.«:a di pos.zinne di Gullo. 
n d. c. LEONE^ a nome del suo 
gruppo, ha dichiarato lesiualmepts 
in pred.a all’ira che ■ si deve finirla 
di parlare del Mezzogiorno in ogni 
occasione ». E tra 1® stupore gene¬ 
rale ha aggiunto: ■ le popolazioni 
meridionali preferiscono vedere non 
ri.solti i loro problemi, se ciò do¬ 
vesse costare il sacrificio della no¬ 
stra missione di civiltà nel mondo»! 

Dopo questo clamoro.so op.sodio, 
che rivela come la D. C. si infoschi 
del Mezzogiorno, ha pre.'o la parola 
.1 compagno Pietro NENNI. 

Egli ha ricordato la Ic.si co.'tan- 


resse ancora del sangue c voi ci 
veni.ste a chiedere di accrescere i 
contingenti miiitari perchè ormai è 
impegnato il no.stro prestigio, ecc., 
noi vi diremo di no, come vi di¬ 
ciamo di no ora: e vi diciamo di no 
ora proprio perchè non vogliamo 
contribuire r. exeare lo conoizioni 
da cui pos.^a sorger.? una co.c'i gra¬ 
ve situazione che .sappiamo dove 
potrebbe sboccare (prolungati ap¬ 
plausi). 

Il dibattito è ormai chiii.«:o. C.A- 
LOSSO (P.S.L.I.) annuncia il volo 
favorevole al mandato del suo 
gruppo, ma invita il governo a r,- 
nunciare alla scelta del generale 
Na.si. DE C.ARO (lib.) annuncia il 
voto favorevole dei l.beral:, e CUT- 
TITT-V quello de; mor.r.rchici 

Si vota; l’o.d.g. BELLONI è re¬ 
spinto dalla maggioranza e cosi 
l’o.d.g. P.AJETT.A, a favore del qua¬ 
le votano con rOppo-.rione Cai >■- 
-sz.. I deputati del l’.S.U., il repub¬ 
blicano Belloni. .Alcuni d e. .si asten¬ 
gono. Il repubblicano Chiostcrgi è 


socialdemocratici. 

F.‘ una eloquente dlmosfrazione di 
come sia lnipos..5Ìbilc ormai governare 
la Francia contro In volontà popolare: 
l'unità del lavoratori se si rinsalda c 
si sviluppa può duncpic, come scrive 
stornane « L’Humanitè ». creare lin 
mediatamente le condizioni per l'nv 
vento di un governo ili unione de 
mocratlea ». 

Cir.SEPPE BUFFA 


LA CAMPAGNA KLETTORAl.E 

Nuovo ottacco 

di Churc hill oi laburisti 

LONDRA, 4. — Churchill ha ini¬ 
ziato oggi il .suo giro elettorale in 
provincia parlando a Leed.s. 

Nel suo discor.so. violento c a 
volte isterico il vecchio leader con- 
.«ervatore ha lanciato un attacco a 
fondo al socialismo, « Rovina del¬ 
la tradizi-o.nc e del sistema di vita 
delia comunità britannica » 

I.a politica delle nazionalizza 7 .io- 
ni .si è risolta in un fallimento — 
ha continuato Churchill — e i con¬ 
servatori, ove andas.sero al potere, 
si affretterebbero a rendere la li¬ 
bertà ad alcune delle industrie ora 
sotto il controllo pubblico. 

Quindi Churchill è passato ad at¬ 
taccare il governo laburista per le 
troppo elevate tasse che si devono 
pagare -oggi, in Gran Bretagna. 

D’altra parte Churchill non pro¬ 
pone nessuna riduzione sulle spe¬ 
se militari, perchè gli impegni pre¬ 
si dairinghiltcrra schierandosi nel 
dispositivo bellico americano vanno 
mantenuti tutti: anzi Churchill ha 
aggiunto che la preparazione mi¬ 
litare del Pae.«e va migliorata c 
perfezionata. 


24$ nuovi compagni; Venezia che 
ha già tesserato 23 inii.T compagni; 
Reggio Einiltn, Panno, Pistoia cj 
Terniiio che lianno già tesserato ilj 
cento per cento degli i.=critti; Ra-' 
gusti che ha completato il Ic.-re-j 
ram.’nto superando del sei per' 
cento gli i'critli del 1949, o che, 
ha reclutato 334 nuovi compagn .i 

Sono pure giunti al compagno! 
Toglmtti e alla Direzione del Par-} 
tilo numerosi telegrammi da par¬ 
te di Sezioni del Partilo. 

La Sezione di Coriselicc (Roma* 
ha annunciato di aver terminato 
il tesseramento; la Sezione di 
Pozziiolo (Perugia) lia completato| 
il to.'seramento, raggiungendo 889 
i.'-cntti, c p'o.'^eguc il reetutamcn-| 
to verso l’obiettivo di mille iscritti;} 
la Sezione di Castelfrrretti (An¬ 
cona) ha conclu.so il tesseramento 
1550 superando le i.scrizionj del- 
l’anno precedente; la Sezione Spar¬ 
taco di Ctisteìlannnare di Stnbin 
ha reclutato 150 nuovi compagni 
n.spetto all’anno scorso; la Sezio¬ 
ne d’Agaia (Catania) ha tesserato 
il 102 per cento negli i.scrilti del 
1949; la Sezione comuni.sta di .Sari 
Qwirico d’Orcin (Sienai ho su¬ 
perato il numero degli i.'critti del 
1949; la Sezione di S. Maria Ca¬ 
pita Vetere iCa.scrta) hn comple¬ 
tato al cento por cento il tessera¬ 
mento. 

In divcr.se province, nel corso 
della campagna di tcs.seramento 
1950, Kono state fondale Sezioni 
comuni.vte in Comuni dove prim.'i 
non esisteva l’organizzazione de! 
Partito. 

E’ stata co.stituita una Sezione 
del Partito con 154 i.scr iti a Cnni- 
porcale (Trapani) e un’altra a 
Gibellina (Catania). 

Nuove Sezioni comuniste si sono 
costiiuite a S. Paolo BclsPo e a 
Sani'Agnello a Napoli. 

Nella provincia di C3ìieli sono 
stiite coslìtuile nuovo Sezioni co¬ 
muniste ad Ari, Letto Palma c a 
Fora S. Martino. 

Quc.stl importanti succcs.sì nella 
campagna per il rafforzamento del 
Partito dimostrano die il più for¬ 
midabile strumento di lottd pei la 
pace, la libertà e la difesa della 
vita dei lavoratori, rafforza la .sua 
organizzazione. conquista nuovi 
aderenti, ptabili.^ce più .stretti le¬ 
gami con le mas.«e. Questi risultati 
devono essere raggiunti c con.soli- 
dati non solo in alcune, ma in 
tutte le regioni. 


ASPICHININA 

per la atra razionale del 

raffreddore e dell’influenza 


n successo dell* ASPICHININA nell a 4 
cura dell'Influenza dei ratireddorl, delle 
nevralgie reumatiche è universalmente 
confermato dalla prescriv.ione dei Medici 
pratici e di Clinici illustri 

L'ASPICHININA previene vira le 
complicanze e l'astenia delle lui tue in¬ 
fluenzali e reumatiche. 

L'ASPICHININA non deprime, ma-| 
sostiene il cuoi e. 


2 compiesse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere. 





CON LA SUA VENTENNALE 
ESPERIENZA 
RADIOTERZONL^^^ 


Espulsione 

I.a Segreteria della Direzione del 
PCI ha deciso di espellere da! Par¬ 
tito Cattinj Silvio di Modena, ispet¬ 
tore de’la Confederterra in Abruzzo 
Il Cattini. arrestato nel 1936 a 
Modena, si mise al servizio dellii 
polizi.i fascista, inviato al confino, 
continuò a servire !a polizia. Dii- 
rj.n'.e la sua permanenza al confino, 
pro'iingatasi fino al 19.39. trasmrt- 
t(\a a funzionari di polizia, a mez¬ 
zo lettere scritte con inchio.stro 
simpatico, informaz.iohi sulla vita e 


Concluse le trattative 

per i lavo ralorì del commercio 

La C.G.rx. comunica; « SI sono con¬ 
cluse, le trattative per 11 nuovo con¬ 
tratto nazionale per t lavoratori del 
commercio. Le cximmisslonl tioncio 
concordato di fissare nei primi giom 
del mese di marzo la data per la fir¬ 
ma e l’entrata In vigore de! con¬ 
tratto ». 





il MOBILIFICIO MOSCATELLI 

ha messo in vendita fino a tutto febbraio una grande 
partita di CAMERE LETTO, SALE DA PRANZO di 
lusso e comuni dello fabbrii^hc Brianza o Cascina, 

con forte sconto del ^ jAl T^JITTI 

PAGAMENTO RATEALE A PIACERE DEL COMPRATORE 
Vi.'iitatrci c ni conuincrrrte 
VIA GlNoni, 32 (nng. Cinema Vittoria, Tcslaccio) 
Telefono 582-448 


su’.ratPvità de» neutri compagni 
sfuggito alla volaz.:one con li scusa|confinati. Ha svolto la stessa opera 
di un viaggio. E’ da notare che j di delazione in colloqui avuti con 
numero,si d. c. avevano deplorare in 
privato la scelta del criminale Nasi. 

La legge che au’enzza ravven- 
tura coloniale è qu;nd- approvata 
n scrutinio segreto e rllc 15,15 la 
.'•eduta è loPa. 


funzionari della polizia durante i 
scoi trasferimenti da un confino 
aM’altro, a Napoli, a Foggia e a 
Mooena. Scoperto dopo tredici an¬ 
ni. ha confessalo la sua azione di 
ti.-'dimento contro il Partito. 


SINGOLARE INC IDENTE AL LARGO DI HELI60LAN0 

Sei molobarehe ledescbe 

mìlragliale da aerei inglesi 


CUXH.'WTN. 4 — Sei pescherec- deab Waldermanam, è rimastr» leg- 
n T - .-v.ni<^‘ tedeschi giunti oggi nel porto|s'crmrntcfcritooggiqvandoun;n- 
l’éTn Cuxhaven hanno riferito d. es.j qig.no ha lanciato una bomba a 

stati attaccati da un aereo nei j-nano contro l’automnbiic sulla 
plessi di Hcligoland. 


! 

nita per noi come, a breve scaden¬ 
za. per gl: Bltri, c che quindi si 
poteva pon.sare a un ritorno no.stro 
.n .-Nfrìca solo per avviare lo popo¬ 
lazioni indigente alPautogoverno. 
Chiedevamo perciò per le ex-colo¬ 
nie l’amministrazione fiduc-arir del- 
rONU con l’Italia tra lo potenze 
amni.ni.=tratr;ci. 

C.ò aveva due scopi, soprattutto 
.n relazione alla Liba: rendere 
po.siT.bilc la tutela del lavoro ita¬ 
liano. rendere po.<Kibilc la sicurezza 
deirital a nel Mediterraneo. Oggi 
è chiaro che il governo non ha ot¬ 
tenuto nè i’una nè l’altra co.sa. Non 
ha ottenuto il ritorno in Lib.a de: 
centom.Ia italiani che oggi languo- 
r.o nei campi di concentrarnento. 
non ha evitato che la Libia fo-'-se 
.-.partita e dominata digli intcress, 
milil.ar. anclo-amer.cr.ni.. 

Scacciati con la violenza c con la 
i''oci..' a fi'ii tri'i.tiT. .ifr c. III. eh* 
co-Nì andi.im? 3 Lire n Somal.a? 

Sia chiaro — ha aflormato N'enn; 
con forza — che Re domani «cor¬ 



quale viaggiax-a. 

Un dispaccio delFasenzia tedc.*ca | n Waldcrmartam ha già subifo in 
infornva che 1 aereo attac-( oa.ssato altri due attentati, 
laccante, un bombardiere, che re- [ polizia ha iniziata una vasta 
rava come contr.isscgno una stella 1 ;nch.c.sta per rintracciare il colpe-, 
dipinta sotto le ali, ha mitraghato ; | 

a tre riprese i pescherecci. Non j cono stati rimossi in liberi.» oggi 
sono oa .segnalare vittime. In uno, dirigenti del partilo unionS ! 

dei pescherecci è stato r.vcnu’.o un ^ arrestati nello 

proiettile da l.Smm,: lo scafo reca cicombrr ’ 

inoltre numcro.sc tracce di proict- | 
tilt. 

Secondo alcune not zie si tratte¬ 
rebbe di un bombardiere quadri- 
motore. Due degli uomini che si 
tro\avano a bordo dei pescherecci 
al momento riell'attacco hanno di¬ 
chiarato che eli aerei erano più i 
di tino cd erano di naziotial.t.à bri¬ 
tannica. 


Estrazioni del Lotto 


Xnovo nttf'ntalo 

ASM.ARA. 4 - Il rhreHui-e del 

quotidiano « Eritrea unita » Wal- 


n.^Ri 

C.AGLIAKI 

FIRENZE 

(JENOV.% 

.MIL.ANO 

N.%POI.I 

rALEP'*- 

P.O.MA . 

TORI.NO 

VENEZIA 


49 il .TT 6M Ifl 

r.N 77 46 16 87 

i7 N 63 5.3 10 

63 .5.3 .33 16 9 

17 19 88 .50 .56 

)l 71 33 .33 .51 

7K •’( «i» I'; 
. Il M f.'. 

62 16 .34 90 .55 

05 S7 63 1 64 



Quante volle si sente dire di donne, che hanno var¬ 
cato fla un pezzo la (piarantina, che la loro carna¬ 
gione è fresca come una rosa? Da che cosa dipende 
questo prodigioso prolungarsi della gio5'inezza? Da 
una cura mollo .«empìice: tenere ro«lanlcmcntc 
di.'into-sicato il sangue c puntualmente regolato 
rìnlesfino. La stitichezza c le tossine che avvelenano 
rorg.ini-mo sono i peggiori nemici della vostra 
Jiezza e della vostra salute! .Ma .^c prenderete 
giorno lina tazza di TISAN.-V KELE.MAT.A, 
è come un lit squisito, farete la più piat evolc 
cure e vi manterrete fresca come una rosa 
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n«»!ienica 5 febbraio 1950 


TIV 


ALI.K 14.30 A 14.0 Sl'ADlO 


II. CONSIGLIO DELLA F.G.LC. 


Roma-Fiorentina 


Italia - Belgio 


al 12 marzo ? 


promessa di bel giuoco 


‘ Lu riunione del Consiglio della Fe¬ 
derazione Gioco Calcio è terminata 
ieri a tarda notte. Era assente Novo. 

Per quanto riguarda la Coppa del 
Mondo, il Consiglio ha confermato 
la partecipazione, nominando ' Novo 
Coni>nis.-jario * ad interim » della 


1 giulloriLssi privi eli Merlin oltre c^lie di 
Araiigelovieh - La Lazio in Iraslerta a Genova 


-^quadra i azzurra *, con il romano 
Biancone segretario. In linea di mas¬ 
sima è stato deciso che il viaggio 
verrà compiuto in aereo. 

Il Consiglio ha poi deciso di chie¬ 
dere; a) al Belgio di fissare la data 
dell’incontro Italia-Belgio a Bologna 
per il 12 marzo; b) alla Turchia di 
La Ru.na e ’u l-loienuna sono seii l’Lirc a V'olweihuinpton Dei kIolu- far disputare l’incontro Italia B- 
zfi dubbio due faquadre iiUeie.-i->an che inconirtirono l'Italia c’c solo Turchia anche il 12 marzo. Qualora 

t.fafaitue Ilei .a loio chiaiu lunofatu- ** poiiieic Williams; |)er il resto .‘■o- la Tutelila accetta.sse, l’incontro Ita- 

sl-teiiiota Ufi li •'’oco iiiod'-r- '“i"'®-'’-'’* molti giovani e Ur B-Spagna B verrebbe ris.sato per 

z.o..e .si„iein.faUi. pti u ...oto mou. ,.,(.hiamatl alcuni airzinni: Matthe-vs il 2 aprile 
no che .e couiiutldifaiingue pei 1 ol- rjuiI') Scoti Nichoisoii ecc ' 

luna guida li hi.e che eniraiiibc formazlono saru !« seguente. PER IL VIAGGIO IN AMERICA 

hanno fau: inailo lattico potendofa. wuuumis Scott Eckers'ev. Nichol- _ 

coi.faideraie Beinardini e leiieii» dtiu son, Tavlor CtK-kburn; Malthe-,.. Y|*< ,* * 1 * 1 

fili 1 più piovetti allenateli, se non .Maniiion Benilev, Uavlov, Miillen iMllI*! l*lCllICClP 

loifac 1 piu e.speit. s faieniaiicaine’. Riserve Dicks e Froggatt , ep • 11 

te La paitUh odierna aio .Stadio b. Evldenteniente 1 lejnici biiiannlci l'ilIVZIC' iì lliricllo 

piefaenta (jiniidi quanto mai al- dicano di esperiinentare in vista __ 

traente, e induce io bpettatoio a MILANO -1 - Questa sera è 

. / ^ . rnai'ì'iore pos^'ibile di giocatori G^ue:»ia sera e 

falcemie n uno faijeilaco.o piegevoic __ , . giunto da 'I rieste il campione eii- 

11 Ulto piu inteiefahanie dola (lar- ■ | II; ,1... lopeo dei pesi medi Tiberio Mitri, 

lUa ci faernbia tutto qui ne. con l.cK((lClll .SPC flIÌClO accompagnato dalla moglie. Ad at- 

’* filoco delie due bqua II ...Ui Iz-im iriivitifz» teiideilo alla Centrale vi erano gli 

die. che naiino in comune tuo.te llCllO '..bici lOIll S» organizzatori di Gallarate dove !u- 


IL BIANCO ■ I SALDI 


GLI SCAMPOLI 


DELLA 






PICCOLA PUBBLICITÀ 


sue. PER U PUBBUCITA’ 
IN ITALIA (S.F.I.) 


Min. It par. • Neretto tariffa doppia 
ciince<>slonaria esclusiva. 


COMMERCIALI 


i. A. MESCHINO sirt) d'iodiscutiblle clrsse 
ulire ratealmeate s tatti «rata anlicipi, «tata 
lateressi tessuti delle miallori labbricbe estere 
e Ditiasali. ccoferionaodoli -u misura. Pirami- 
devtdia 63 (6S8.225). 


i. RISPARMIEBEfa Aufu.iuaiiv ..ailPAUArti 
UUIUSU. OKISTALLU Bveisia Lagao durato, Vi>0 
lAMPAUb FLUOHEtiUB.MI tUOI.Nb. nlllbt 
KORSail aGTTKIl'l. PRIìdZl tlINllll. Uieor 
date BletirictU VIOi.NU rRtlRu vKUFArova 
ScobII speciali por loraiture. (àllOi 


MATERASSI MATERASSI MATERASSI A.a.4.b.M, 
Artigiani Riuniti ‘ Tspettleri oatfrsMal. Via 
TKiO.SFALE 36. Tel 361-V37 (Ptusaiioila» ria 
Giul'aaa-Risorgimento) iNS(X>M.ANTI autorUcati 
SCUOLA • TORSI • ragain. abbandooatl. Dal- 
l’ARTIClA.SO al CO.VSUJIATORE INCREDIBILE! 
MATF,RtSSI LAVA AISTRALIANÀ. bianca puria- 
sima. ledere a scclu purisslBo cdtiit kg. 10 
a linmiciliu L 5 500 Idem Luoliaa 2450 Idem 
Crina 1500, KccesiMale rendita lua Aualra- 
liana 450 kg. Accerlatirn bai* ìa VNtra orga- 
niziaiione può praticare Siniil prtni. niciraate 
A R T.E M V. Tnontale 36. 4066) 


RADIO f isiriuiinicbe - Fiaooforti - EieUrudo- 
mestici, ra»tKsimu assortlmente, preiil mo'lìei. 
cuDdu.oni raieali 'MET Radio. Gorao Vittoflo 
Emanuele 321 'Fli oaa Nuotai. t+OOÌ) 


AUTO-CICU-SPORT 


A. ADTISTIIII Autotrenlsti.l Goral celeri eco¬ 
nomicissimi. Autotreno per esami cinquennio- 
lire. fSTR.A.N'0) Rettoria (4S1-110). 220201. 


Vendo Torni Trapano 5 neriqliitrica Sega Incu¬ 
dini Fucina AltrerM 'ari. Telefonare 83.''279 

300100) 


MOBILI 


OILERA 125 • 250 > 500 pronti consegna. Pa- 
cilitaiioni pagamento, ria Ale-sandna 226 (an¬ 
golo Corso Trteotc) .lOiO 


A. ARTIGIANI Canlu svendono i&’ierelettu, prua* 
« 0 . eco Vrre lamenti jrandiosi ecetonlei. Sapeli. 
Tarsia ili. (ìi’22) 


PER IL VIAGGIO IN AMERICA 


.Mitri richiede 
j»araivzic a Turici lo 


SONO I PIU' CONVENIENTI DI ROMA 


OCCASIONI 


.ac’cdelli .secoiii 


MILANO, 4. — Questa sera è 
giunto da 'I rieste il campione eii- 
lopeo dei pesi medi Tiberio Mitri, 
accompagnato dalla moglie. Ad at- 


cai .itter'faliche -sia per quanto ri- 
fiUaida l’ortodofefaia ne' marcatneri 


c/*AikiSD^fi Laneria, Seteria, 

i>%»Amr<ULI /-* a • c j 

Lotoneria, roderami 


A.A.A.A.A. Attaniionil!! Sreaditi Riali aotlo- 
j costo scopo far cnnoscete - Snpergioiellcria - 
• Mobili qualsiasUipo • • Lampadari > • Tap 

peti ». Visilandoci acquisterete indulibianieiiie 
Esedra 47 (portone) Oggi •sposinone Al'l'liOUl 

late:!’ :iI02 


AVVERTIAMOlil Guniinua eccerienale aursessol 
.''vendila Ali’i'lt lamniliri Pretal più ,bis^i 
d l’alij lURISfl Furi Oo'ifl'nsn (0in->na 
Lkn) ^.1101) 


LE;!I0NI-C0LLEGI 


A.A.A. Al CAlZATURiriCIO «DEL SOIE- sem- 

pte prtrii imbittibili'ti A tutti gli acquirenti 
•carpe di cuoio, saranno cigliate PANTOFOLE!'! 
Calraturifino • DFi, SOLE <, 'la O-lavia 

(.nll2> 


ABBREVIATE CORSI: l■a.tll >jraru, ctenugriR* di 
.''tato luntahiliti: Macchine Contabili, Lingua. 
• latiluti Erminio .Meschini ■>. .''Me Centrale: 
Itneno. 2 (Piarra Cavour '.li 379), Succursale: 
l’.avt. ;i 4>:i UiU 


CHA.MONIX 4 


Per soli due de¬ 


io dei difenco:! che iiei '1 gioco i-. tnmi di bocondo l'italiano Laeedeili 
iJtotonUll/i degli attaccanti a pa-ssag- perduto lo » slalom • gigante, prò- 

^ ^ a.» a /I r>-» t *a *-k t n rlcal c.t\ t n * n r- ^ e» _ 


ned! sera egli si esibirà contro il 
noto peso mcRcr Carlo Mola. 

Con Mitri e signora da Trieste a 


A. SINGER - tema rambiali oinca Occasioni: 
'lacchino scrivere - valco'airici. Tevere 3.! <1’. 
iiume). (il Iti) 


Alt t tlL l fi 11L1 ì% Ua'v'bai'- I * , , ' fbfT:i. _ . a r» • rr» 

fi. verticali e aiagona;i Ma m gami''-* coneoi so intena- Milano aveva Viaggiato Saverip xu- 

fai annunci.,. c ..ncn.IC.‘':‘»‘onix nello. 1 mviato dell impre.sano a- 


annuncia oniut>iu*>rnunie ancne 
IJer 1 cosiddetti «duelli» che il gio- 


mericano Jame5 D. Norris. Inter- 


iACi I uu-iiuacLvi « uueiu » cne u "io- '"i"' • e i • • ^ T . . . - 

co moderno sviluppa fra gli onno- 1 l'IOnlo flci nOrvtrliC.Sl da» giornalisti presenti, ru¬ 
bli avvemari Vedremo impegnati - - - ... »»«»"o « apparso assai riservato. 


Obi nvvtsjTsHii veureino impegnatJ i • % i • • ^ • * i .-. , 

con accanimento (e operiamo aenz.. pattinaggio sul ghiaccio tuttavia ha lasciato capire che Mi 

cattiveria) da un lato Junda contro - a'-’cettera le sue proposte sol- 

Tieiè e dall'altro Tontodonat: con- HELSINKI, 4 — Nella prima gior- tanto nel ca<5o che Mister Norris 
Irò Rosetta; vedierno Penaola con- »»“•»» campionati europei di pai- gli rilasci a priori una certa garan- 
tro Ebani e Gulasbi contio Mae.strel ‘‘‘naggio .sul ghiaccio 1 norv^psi han- zia. Quale sia questa garanzia Save- 
1. zecca contro Magli e Baccl contro "a°ndosrai "o non ha voluto precisare, 

Chiappella (due giovanissimi!). Pan- orove disputate: i 5000 metri e i 500 ‘VcamP»one europeo ha 
iloirinl contro Venturi. Sperotto con- metri, noi quali l'italiano Musoimo » 'velato alla stampa di avere spedi¬ 
ti o Spartano, ecc s'ò brillantemente piazzato al terzo to un telegramma urgente a New 

Un pronostico, jier un incontro si- Posto. York. 

tnile è lm(JosslbiIe emetterlo La __ 

Fioientinn giocherà con il massimo ~ 

S;::S^''’SvLT„srnn:T»afìS titolo mondiale non era in palio 

ancor più nella ciassiflca. e avvici- 


SCAMPOLI 

SCAMPOLI 

SCAMPOLI 

SCAMPOLI 

ED INFINE 

SCAMPOLI DI 


Lire 

Lire 

Lire 

Lire 


125 il mi. 
150 il mi. 
200 il mi. 
250 il mi. 


ALESSl, Via S^'aistianci Vernerò 8. a rale 
Mncco merci «compagnats: sin. . 3*ic. .ik'.tl. 
sejgiohne. eomodmi. comò armadi, alile un 
ticu, barocco. maggioliQo, moieruo a rustico 
Telefonare 31 022. (72011 


17 ACQUISTO VENDITA 

AIM’AUTA.M VILLLN’I TERRENI 12 

Apparlammli luiui lih.'n .-e.nia-w lA’t Galemio 
'li"i l')‘i iL.. ..mere . ...-vori maiolicati bai- 
nini 1 l.'ii) l'OO tre camoro iccscpri miiivEcatl 
ha i.vro 1 ''.O 00(> (2202c6) 


AIll’lGIANATO 


ARMADI guardaroba, aporlellt, icorrevoll, cassci 
nera interna, bellisai'jl, varie misure, vealo 
preni biv^issiml 1 AGILITAZIOXI. tiale Milis'e 10 

(5I2S) 


A. APPARTAMENTI ripulii ao. restauriamo - 
l'it'.ura 'liiratura - Idraulica - Falegnameria, 
iaciliiai 1.11 77ii 707 IS0T191 


GUARDAROBA TUTTI TIFI sportelli »c.iriev.>Ii 
qualsiasi legno racililaiinni. Vii Nliirno, 1. 

( 1111 ) 


^iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitwaiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinf.^ 


GRANDE FIERA DEL BIANCO do 


DI BIANCHERIA 


narsl maggiormente alle tre « gran¬ 
di »; la Roma vorrà dare al suo pub- 
b.ico una nuova vittoria, del tipo di 
ciucile ottenute contro 11 Torino, :1 
.Milan, il Genoa ecc Se pure 1 viola 
sono imbattuti da dieci giornate. 1 
gia'.lorossl non si spaventano, e {len- 
bano che anche il Mllan. un me.se 
fa scese allo Stadio preceduto da 
una lunga serie positiva, e tuttavia 
venne superato 

Mentre i viola scenderanno In 
carn[>o al completo. 1 romanisti do¬ 
vranno fare a meno, oltre che di 
Nrangeiovich in cura ad Abano, dei- 
:'iila Merlin, che Ieri pomeriggio ha 
invano provato sul campo a corre¬ 
lo e a calciare .àncora stamane Ber- 
itardini vorrà sincerarsi delle condi¬ 
zioni del giocatore, ma la sua pre- 
Fcnza è quasi Impossibile Rivedre¬ 
mo pertanto in prima squadra Luc¬ 
chesi un giovane di sicuro avveni¬ 
re. che però fino ad oggi non ha re¬ 
so da par suo. forse anche per cer¬ 
te Intempestive « beccate * dello 
stesso pubblico romano 

La partita avrà Inizio alle 14 30 
Formazioni: 

ROMA: Risorti; Andreoli. Trerè. 
Maestrelli; Spartano. Venturi; Luc¬ 
chesi (Merlin), Zecca. Tontodonatl 
Baccl. Pesaola. 

FIORENTINA; Costagliola; EHanl. 
Rosetta. Cervato; chi- ppella. Magli; 
Galasfal. Pandolfinl. Janda, Sperotto. 
Dalla Torre. 


Jake La Motta mette K. 0. 
lo sconosciuto Dick Wagner 


A PESO A LIRE 125 L’ETTO 


FLORA 


Comprate quindi sempre da 


Tia Cola di Rienzo dal 277 al SSSO 

(angolo Tia Pillai) 


Solo a giugno il campione si batterà per il titolo 


La Lazio a Genova 


La Lazio, pienamente lanciata ver¬ 
so la vetta della clas-slfìca. affronta 
oggi la difficile trasferta di Genova, 
dove i rossoblù sono ancora sotto 
Tlnfìuenza della fuga di Boyè. 1 blan- 
roazzurri dovranno soprattutto guar¬ 
darsi da Alarcon e da Aballay, 1 due 
argentini .superstiti, il primo dei qua¬ 
li è da tempo una colonna del Ge¬ 
noa. ed 11 secondo dei quali ha Tob- 
bligo morale di riscattare la sua... 
connivenza con il « fuggitivo ». 

A parte queste difficoltà ambien¬ 
tali. che fanno prevedere una par¬ 
tita tiratissima, la Lazio do\Tebbe 
tuttavia resistere all’urto e tornare 
a Roma almeno con un punticino 
in tasca, I biancoazzurri, com’è noto, 
triocheranno ancora con Piacentini 
terzino destro, ma riaxTanno all’ala 
sini'itra Nyers IL 


CHICAGO. 4. — Il campione del 
mondo dei pesi medi Jake La Motta 
li.i nettamente battuto Dick Wagner 
per k.o. tecnico alla nona ripresa. Il 
■i matcli • e .stato sospeso dall’arbi¬ 
tro poiché Wagner appariva incapa¬ 
ce di difendersi. Sino alla quarta 
ripresa l’incontro era stato equili¬ 
brato, poi il campione mondiale si 
è imposto e ha domirato. 

Per quanto questa vittoria di La 
Motta sia stata nettissima, la po¬ 
polarità del pugile non ne guadagna 
gran che, essendo il Wagner un av¬ 
versario di secondo piano, e non 
essendo stato posto in palio 11 titolo 
mondiale. 

Come è noto, per evitare le san¬ 
zioni prcannunciatc dalla Commis- 
.sione PugilLstica dello Stato di New 
York. La Motta ha dovuto firm.-tre 
un contratto con il quale si impegna 
a difendere il titolo a New York 
entro giugno contro un avversario 
da designare. Dopo l’incontro con 
Wagner, La Motta stesso ha reso no¬ 
ta la seguente graduatoria dei suoi 
possibili avversari; «Sugar» Ray 
Robinson, campione mondiale dei 
medio-leggeri; Rocky Graziano, cx- 
camplone mondiale del medi; Steve 
Bellolse; Robert Villemain; Laurent 
Dauthuille; Dave Sands. australiano. 


progetti immediati «Per oia — ha. 
risposto — conto di riposarmi alme¬ 
no un buon mesetto; ho in program¬ 
ma solo un’esibizione per il 12 cor¬ 
rente a Sanremo. Più in là vedrò. A 
Londra ho ricevuto altre offerte, e 
forse avrei concluso un incontro 
con Ellis Ask se questi non fosse 
stato battuto, proprio la sera del 31, 
dal « leggero » inglese Tommy Mac 
Govern. Non è escluso che adesso 
mi si proponga di mettere in palio 





CORREDI DA SPOSA E DA CASA 



PREZZI MERAVIGLIOSI 


OTTIME CONDIZIONI PER ACQUISTI RATEALI 


MAGAZZINI ALLO STATUTO 


rillllllllllllllllllllllllillllllllllllllillllllllllinMIinilllllMIIIIIIHHllHHIIIIMIII.' 


e comprerete sempre bene! 


VIA CAMPO HARZI0.69 PBIMO I 


IERI A CIAMPINO 


PROIETTI 


è ioriiato a Roma 


Le partite di oggi 


BARI-ATALANTA 

BOLOGNA-PALERMO 

COMO-VENEZIA 

GENOA-LAZIO 

INTER-TRIESTINA 

JUVENTUS-MILAN 

NOVAR.A-PRO P.àTRIA 

LUCCHESE-TORINO 

PADOVA-SAMPDORl-A 

ROMA-FIORENTINA 


La nazionale inglese 
rinnovata del tutto 


LONDR.A, 4. — I selezionatori del¬ 
la nazionale inglese hanno annun¬ 
ciato la formazione della squadra 
che li 15 venturo dovrà Incontrare 


-Mie 17 di Ieri, con un leggero ri¬ 
tardo sull’orario previsto, è giunto 
a Clampino proveniente direttamen¬ 
te da Londra, ii campione europeo 
dei pesi « leggeri » Roberto Proietti, 
accompagnato dal fratello Luigi, suo 
procuratore. 

Ad attendere ii campione, che ha 
cosi validamente difeso contro Billy 
Thompson il campionato europeo, 
erano convenute centinaia di per¬ 
sone: parenti, compagni di lavoro, 
e soprattutto amici del quartiere Te¬ 
stacelo. che non hanno lesinato al 
pugile i fiori, gli applausi e soprat¬ 
tutto... gli abbracci. Passato il cla¬ 
more susseguente airaixivo. Proietti 
ri ha detto: «Ho faticato più stase¬ 
ra che non contro Thompson». ». 

Il campione europeo è in buone 
condizioni; solo sul sopracciglio de¬ 
stro c’è ben visibile la traccia di 
una ferita piuttosto seria, lunga al¬ 
meno due centimetri, riportata nel 
secondo round in seguito ad una 
« testata » di Thompson. La ferita 
si è comunque completamente ri¬ 
marginata senza bisogno di puntt! 

.Abbiamo chiesto a Proietti i suoi! 



ANNUNZI SANITARI 


lillllllllllllUiiiiiimiHiiiliiiiiiiiiilliiii 


Gabinetto Medico .iDr. DELLA SETA 

SAVELLI Sperialista VENEREE-PELIE 

—_ DCl I C DISFUNZIONI SESSUALI 18-13. l6-20i 

VtNtntt * I tLLC VIA ARENULA 29 - Plano 1 Int. i 

GINECOLOGIA ^ - 


1.5 


DISFUNZIONI SESSUALI 18-13. 16-20) 
VIA ARENULA 29 - Plano 1 Int. i 


MENSILI 

OROLOGI 

SVIZZERI 


MODELLI 

incomparabilmente 

ELEGANTI! 


BALDUCCI - P. S. Bernardo. 102 c 


i;asii DHiASimiKiiji mm [ m 

Pogomenio 1? mesi senio oniopo 


mi 




I M P 0 T E N Z A FN DO C R IN E .""".= W ’ ìr.l|lll .1 


(Corso Vittorio Cmanuek 
di fronte Cine Augustus) 
(8-*20 ter — 8-13 test.) 


.Assistito dal piccolo .Aldo, Proiet¬ 
ti effettua la visita doganale a 
Ciampino. dopo l'arrivo 


il titolo contro Mac Govem. nel ca¬ 
so che questi riesca a battere Thom¬ 
pson in un confronto già fissato, 
valido per il campionato britannico ». 

Roberto è di nuovo a Roma, affa¬ 
bile e semplice come sempre. Il cam¬ 
pione europeo rientra nella sua ca¬ 
sa. ridiventa padre di famiglia, tor¬ 
na a lavorare. I titoli grossi sui gior¬ 
nali non gli hanno montato la te¬ 
sta neppure stavolta; se domattina 
andate al Mattatoio potete trovarlo 
indaffarato nel suo lavoro, assieme 
ai compagni della cooperativa. E 
sarà cosi fino al giorno in cui dovrà 
riprendere gli allenamenti, e poi tor¬ 
nerà a Ciampino per ripartire, per 
andare chissà dove a conquistare 
un'altra bella vittoria. 


Slerilnà fe'nminile 

rauriir u* • • GaUlDeiio medico »peclallzxaio per u» 

SAnUUC * Microscopici dlagoosi e la cur« delle sole dlsfun 

I . „ zlool sessuali, cura radicale rapida 

V. SAVLLIJ 50 I Impotenza, fobie debolezze sessual 
(Corso Vittorio Emanuek vecchiaia precoce, deficienze giova 
di fronte Cine Augustus) <»»»»■« speciali rapide pre-pos- 

(8-20 fer _ 8-13 fest.) matrimoniali, cura modernissima pe> 

U ringiovanimento. Grande Uiflclale 
Dr. CARLETTl - PIAZZA F.SQUILI- 
SFSSUuLU già KO 12 (Presso Stazione) Ore 9-12 
Studio Medico «Br. Sequard». spe- »6-18 - Festivi 9-12. Sale separale - 
ciallzzato esclusivamente pet diagno- Non si currno veneree II dr CariettI 

si e cura di tutte le dlsfuzlonl ^ consulti e non cura in altri 

anomalie sessuali d ambo i sessi con 

I mezzi piti moderni ed efficaci Saie Istituti Per InrnrmazI ni gra u 
separale. Orario. 9-13. 16-1? festivi scrivere 5Iassima riservatezza. 

10-12 Consulenti: Docenti Universi--- 

tari INFORMAZIONI GRATUITE 

Piazza InrtlpendenzJi s (Staztonev ■■ HM 




rcr 

la via. 


Rb» SPECIALISTA DERMATOLOGO 

W0m ■ I Bn I m K ■« Cura indolore senza operazione 

VENEREE - PELLE EMORROmi - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe Idrocele 

ol A/jIvAIaII, V. Marsala 64 v^gitr^REE - PELX.E . IMPOTENZA 


dÌmid STROM 


VENEREE - PELLE 


ElOUILINO 


Via Cola di Rienzo. 152 


Tel 34-501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest 8-lJ 


si chiama 
la radio per tutti,, 


GABINETTO SPECIALIZZATO Dott. CATALDO GELSO 

e>6f» LE O'U VENEREE - PELLE - ANALISI 


IMPOTENZA 


Viaggio nella Cina popolare 


aNOMAL'f debolezze ìESSUAL» 

VENEREE 

«ontrol/io: asso '.-.QUARiGiOMC 

«8 SANGUE rr;cruscop:ci 

n»CAlBWO.ifS!-t Stài or!) 

V 472A<ì7 arP%'ÌO ià'otti tezTàrata 


NAPOLI - Via Pignasecca 67 
ore 8-10. 18-20 


liilllillllllllllllllllllllillllllllllllUIIII 


(Continuazione della prima pagina) | 

Itere, on la dolcezza di una Oiiaj 
comoda organizzala per il riposo 
e con ic aiuole dei suoi fiori spar¬ 
se dovunque Le scarse industrie 
deVc ctUa lavoravano anch’esse 
per il turista. 

La guerra e l’amministrazione 
dei K'm'T hanno lasziaio a Hang- 
CiOu una situazione pesante. Su 
poco iiu di 520 mila ahiianti ci 
sono .'>ggi 46 000 disoccupati: tre 
mila operai, quattro mila piccoli 
commercianii. due ntilo impiegati, 
tre mila giovani che hanno finito] 
:l liceo e non hanno impiego, gin 
altri -ono jumior.ari dei KMT che 
hanno perduto l’ufficto e militar' 
del Kiir che hanno perduto le aT~ 
mi: adesso il Gorerni Popolar* 
deve orovvedere a dar da man¬ 
giare a costoro.-Ma la disoccupa¬ 
rtene non e che un indice della 
situazione L’industria locale che 
è soprattutto tessile e produce 
pari’c ìlarmente seterie di lusso. $• 
trova attualmente in difficoltà, oh 
stabilimenti stanno penosamente 
trasformando la produzione maii 
piccoli industriali non riescono tra 
andare avanti e anche qui il go¬ 
verno deve intervenire col suo 
aiuto. Si sono infatti recetilrmen- 
tc cosfituiti dei ..cartelli, (in 
rcaha sono delle modeste associa¬ 
zioni di contrtgenza fra piccoli 
industrialit ai quali il governo 
iorniKc materie prime e dai quali 
compra la produzione occupandoli 


di trovarle uno sbocco. D’altra 
parte rìgricoltnra ha fortemente 
sofferto dalla guerra: una parte 
della popolazione e stata forzata¬ 
mente sfollata dal KMT c i con¬ 
tadini rimasti nella provìncia sono 
attualmente stremati in seguito al¬ 
lo sfru’tamento bestiale dei pro¬ 
prietari fondiari che le co.ntingcn- 
ze dì guerra rendevano ancor più 
tracotanti in tutto il regno di 
Ciang Kai-scek e particolarmente 
m Qucsia provincia che è in certo 
qual modo dominto personale del¬ 
ie - ■* Grandi Famiglie r-. 

Qiiesi’anno dunque circa tre mi¬ 
lioni di - mu. (circa 260.000 et¬ 
tari) .ono rimasti incolti in pia¬ 
nura mentre sono del pari incolti 
quasi ’utti i terreni di collina. An¬ 
che qui il governo popolare ha do¬ 
vuto intervenir^ esentando dalle 
requisizioni di riso (che sono la 
forma attuale delle imposte nelle 
campagne e che sono oggi gran¬ 
demente inferiori a quelle prati¬ 
cate dal KMT) circa 16 milioni di 
^mu» di terra (un milione di et¬ 
tari) nelle provincie dell’est della 
Cina. 

In questa situazione si capisce 
facilmente come l’economia della 
città e della provìncia sìa oggi np. 
prsantita. L’eredità del KMT è pe¬ 
sante, la guerra è stata dura per 
: contadini che sono vissuti per 
anni solfo il doppio peso del KMT 
é dei proprietari fondiari i quali 
etigevano una fendila fino all’AOVi 


del raccolte e il KMT requisiva il 
50*N di quel che restava; spesso al 
contadino non rimaneva che il de¬ 
cimo del raccolto. Tan Jen-lin ha 
un compito difficile nel Cektang. 

Tan Jen-lin è il presidente del 
Cover to e il segretario del Partito 
Comunista neila provincia. E’ un 
operaio. Ha ii fisico indebolito da 
vent’anni di sofferenze e di lotte, 
ma ha il cuore grande. E’ abituato 
a supzr.tre le difficoltà, come tut¬ 
ti i zomunisti cinesi. La mala 
pianta del capitale burocratico é 
stata àsti'-pata dal Cekiang, l'om¬ 
bra sin’stra di C'ovg Kai-scek e 
dei .suoi amici è dileguata verso 
il sud, oltre il mare, nell'ultimo 
profciij'io rifugio di Formosa. 
Con queirombra è /ugpilo re.vo.silò 
dei provrietari fondiari: le rendite 
sono diminuite fino al 20*.'t, in at¬ 
tesa della prossima riforma agra¬ 
ria, i prestiti usurai sono finiti, il 
banditismo è stato liquidato. I con¬ 
tadini hanno Oià trovato la sicu¬ 
rezza, troveranno fra breve il be¬ 
nessere. Hang-ciou uscirà dalla 
fiaba per entrare nella realtà nuo¬ 
va della nuova Cina; anch’essa di¬ 
venterà ^r.i iiOit riiciìio una città di 
prodH 2 ’’.mc. 


Comm. Dr. MANCINI - Via Arezzo. 3t| 


ASMA e ARTRITI 


(Ore 10-12 c 13-17) - Tele!. 8.V2.95I 


lottor 

ALFREDO 


STROM 


VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENT: VARICOSE 
Ragadi. Plagile. Idrocele. Ernie 
Cara Indolore e senza operazione 


CORSO UMBERTO. 5Ó4 


(Piazza del Popolo) 
felel. 6).929 • Ore t-2» - Festivi t-ll 


Oott. YANKO PENEFT 



SpcciaUsta Dermiislfl.noatico | ■ 

l\fCAnTV*V7A • WVFRPr m PPt I ■ I f 

Via Balestro 35 d.d. Int. 3 ore s-u e'u-isi llllllll|||ll|||||||||||||||||||||||||||||||||l 


L A 


A R 



psr partDcipars al concorso basta assera 
in raQola con Tabbonamento alle radioau* 
dizioni a. 

SEGNALARE 

il noma dì una persona che non abbia 
ancora la radio a che desideri averla. 


y 


•• siet* gii •bbonati, nnnevaP* tf rostro obbonamenro ..• 

• segnalata I 

sa non siala ancora abbonati, abbonofein subito alle radto 
— • segnalata I 

sono in palio 7„F'»' so» « 

_ 1000 apparecchi radio a 5 v. 

Jlilizzol* eor lo voofeo «sgrrolozioni autslo modulo : 


Utilizzalo 


P'r«#OZai»on« 


eoaxiofaw a 


«t possesso deS'abbefaem«ni« n 


U" Feq 




• Signor, 


ra s iia n ta a. 


abbotta i aHa ra«Mud-z-oni 


INDIRIZZARE ALLA “RADO PER TUTT'.vi* SPSENAtE 2i-TORiNC 


Radio Italiana 


PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 


PELLICCE MERAVIGLIOSE! 

PAGAMENTO DODICI MESI SENZA ANTICIPO 


Stabilimento Tipografico U.E.S.LSJV 

Roma n Via JV Novambre X4i - Roma 


VIA 8. CATERINA DA SIENA, 46 (primo piano) 
(Collagio Romano) - Tolofono e7.S06 


II. 20.000 e .1 costo di un apparecchio Radio PHILIPS 6-1 190 U. 

L. 75.000 e il costo di un apparecchio Radiofonearafe di aupar classa corredato di 20 dischi emassfa 
Acquistando subito da DI BIASE con massimo racllitationl di pagamonlo partociparota al Concerae (Mia 1^1 


I per il aertecgie di 10 automobili FIAT 900 oc. . 

SUcordAle. DI BIASE - Corso Umberto I, 3A - NAPOLI - Tel, 3203S (1. Isolato % sinistra angolo Plstzs Bonas)* 






« * 1 . 






















































